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Servizío Assistenza
Con,ogni vetturc nuova la FIAT conse-
gna un libretto r Servizio Assistenza t
che contiene:

- ll documento di garanzia

- ll tagliando gratuíto

- I tagliandi per il Servizio perio-
dico a pagamento di n díagnosi
e manutenzione t

e le relative modalità di utilizzazione.
ll .tagliando dà diritto, tra i primi
2000 + 3000 kn, all'esecuzione gra-
tuita, presso I'Organizzazione FIAT,
di varíe operazioni di lubrificazione.
verifica e regolazione.
L'esecuzione delle operazioni elencate
in detto tagliando, al chilometraggio
indicato, è obbligatorìa ai fini della
validità della Garanzía di fabbrica.

Ricambi
A garanzia di un perfetto funzionamento
di tutfi gli organi della vettura, effettuare
eventuali ricambi esclusivamente con
pezzi origínalí FIAT.
Per I'ordinazione specificare (pag. 2):

Modello della vettura.
'Típo e numero dell'autotelaio.
Tipo e numero del motore.
Numero per ricambi.
Numero del particolare che si
richiede.

PER SAPERE

Come sostituire una ruota .

Auafè la pressione dei pneumatici

Come sostituire una lampada .

Come sostituire una valvola fusibile .

Come ventilare o riscaldare l'abitacolo

Quando eseguire le operazioní periodíche di manutenzione

Auafè la capacità delle partí da riforníre

Come orientare í proiettori

Dove sono gli ancoraggi delle cinturc

Come sollevare o trainare la vettura

Come a:vviare il motore e la vettura

Come eseguire la regolazione stagíonale del filtro aria

ed infine, per altri interrogativi, consultare l'índice a pagina
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USO E MANUTENZIONE ' CARATTER'STICHE
Appendice: Berlina 132 GL t Cambìo automatico r Condizionatore aría

Accensione elettroníca É lnstallazione attacco traino rimorchio

ln questo libretto sono illustrate e descritte Ie norme
d'uso e ntanutenzione seguendo le quali otterrete in
continuità prestazioni sicure e soddisfacenti dalla
Vostra v.ettura.

Qualora il Cliente volesse provvedere in proprio alla
manutenzione, i dettagli tecnici inerentí alle riparazioni
si possono trovare sulla pubblicazione specifica del
modello. in vendita prcsso le Filiali oppurc prcsso
I'O rga n izza zi o n e dipen d ente.

ln ogni caso la FIAT, tramite un'estesa rete assisten-
ziale, è in condizioni di eseguire ovunque gli inter-
venti necessari per assicurarVi oggi e domani una
vettura in perfette condizioni.
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APPARECCHI DI CONTROLLO E COMANDI

1. Bocchette orientabili orizzontal-
mente e verticalmente per immis-
sione aria fresca nell'interno vet-
tura.

2. Levetta di commutazione illumi-
nazione proiettori.

3. Levetta comando indicatori di
direzione.

4. lnterruttore illuminazione esterna.

5: Ouadro di controllo.

6. Pulsante per comando awisatori
acustici.

7. Diffusori per invio aria calda o
fresca contro il parcbrezza.

8. Levetta comandó tergicristallo e
lavacristallo.

9. lnterruttore illuminazione strumenti
del quadro di controllo.

10. lnterruttore comando elettroventi-
latore interno vettura.

11. Accendisigari elettrico, con lam-
pada di illuminazione della sede.

12. Levetta comando'immissione aria
dall'esterno.

13. Levetta comando temperatura aria.

14. Levetta comando imrhissione aria
calda o fresca nella parte infe-
riore della vettura.

15. Pannello per sede eventuale appa-
recchio radio.

16. Posaoggetti.

17. Pannello per sede altoparlante
eventualg apparecchio radio.

18. Pomello per apertura cassetto ri-
postiglio.

19. Bocchette per invio aria calda o
fresca nella parte centrale della
vettu ra.

20. Leva comando cambio marce.

21. Leva del freno di stazionamento.

22. Vano portaoggetti.

23. Portacenere.

24, Pedale acceleratore.

25. Pedale dei freni di servizio e di
soccorso.

26. Commutatore a chiave per accen-
sione, predisposizione servizi ed
awiamento motore (con antifurto,
a richiesta).

27. Pedale disinnesto frizione.

28. Pomello bloccaggio assetto vo-
lante guida.

29. Pomello comando a mano accele-
ratore.

30. Presa per eventuale lampada tra-
sportabile o altro utilizzatore mu-
nito di innesto adatto.

31 . Pomello comando dispositivo car-
buratore per l'awiamento a freddo.

32. Levetta comando sbloccaggio co-
perchio cofano motore.



Auadro di controllo normale.

Ouadro di controllo, comprendente:

a. Tachimetro : le tacche rosse in-
dicano i limiti massimi di velocità
corrispondenti alle prime tre marce.

b. Contachilometri totale.
c. Contachilometri parziale: per

I'azzeramento azionare il pomello q.

d. lndicatore livello carburante.
e. Segnalatore (verde, a luce pul-

sante) funzionamento indica-
tori di direzione.

f. Termometro acqua: l'indice nel-
la zona rossa denota un ecces-

6

sivo riscaldamento del motore. per

cui è necessario ridurre immediata-
mente al minimo il regime del
motore; se tale segnalazione per-
siste, far verificare l'impianto di
raffreddamento, compreso il cir-
cuito elettrico del ventilatore del
radiatore, presso la più vicina Sta-
zione di Servizio FIAT.
Orologio elettronico per I'even-
tuale regolazione (anticipo o ritar-
do) agire sul dispositivo, situato
sulla parte posteriore dell'orologio.
Pomello per la messa all'ora
dell'orologio : per spostare le

lancette premere e ruotare; abban-
donando il pomello assicurarsi che
sia ritornato in posizione di riposo.

Segnalatore (rosso) insuffi-
ciente pressione olio motore:
si spegne quando la pressione
dell'olio è sufficiente ad assicurare
la lubrificazione del motore. A mo-
tore caldo ed a basso regime il se-
gnalatore può accendersi anche se

tutto è normale.

Segnalatore (arancione) dispo-
sitivo carburatore per I'awia-
mento a freddo inserito.

9.

t.
h.
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Auadro di controllo con contagiri e manometro olio (a richiesta).

m. Segnalatore (rosso, a luce pul-
sante) freno a mano inserito.

n. Segnalatore (rosso) anormale
funzionamento impianto di ri-
carica batteria : a motore fermo,
con chiave del commutatore dí
accensione nella posizione <MAR >.

il segnalatore è acceso e dovrà spe-
gnersi a motore avviato; a motore
in moto I'accensione del segnala-
tore indica un guasto nell'impianto
di ricarica, per cui è necessario
rivolgersi immediatamente ad una
Stazione di Servizio FIAT.

o. Segnalatore (rosso) luci di

emergenza: funzionante solo nei
paesi in cui è d'obbligo.
Segnalatore (rosso) riserva car-
burante: si accende quando la

quantità di benzina nel serbatoio
è inferiore a 4,5 + 7 litri.
Pomello di azzeramento del
contachilometri parziale: íl ri-
torno a zero si ottiene ruotando in
senso orario il pomello; non deve
assolutamente essere effettuato a

vettura in moto.
Segnalatore (blu) Proiettori a
piena luce accesi.
Segnalatore (arancione) lunotto

termico inserito (a richiesta).
Segnalatore (verde) luci di po-
sizione accese : s'illumina con I'in-
terruttore 4, pag.4, premuto in basso.
Manometro olio: con motore
caldo e a 6000 giri la lancetta
deve indicare una pressione di
3+5kg/cm'(3+5bar*).
Contagiri motore azionato elet-
tronicamente dal distributore d'ac-
censione: la zona gialla indica
gli alti regimi di funzionamento
del motore, la zona rossa i regimi
pericolosi.

t.
p.

q.

v.

[.

f.

(x) Unità di misura nel sistema Sl.



a

lnterruttore per luci esterne:

a: luci di posizione, luci targa; inter-
ruttori per luci retromarcia e per
illuminazione strumenti del quadro
di controllo sotto corrente.

b : tutto spento.

c : con la chiave del comtnutatore d'ac-
censione nella posizione MAR: luci
di posizione e relativo segnalatore, lu-
ci targa e si mettono sotto correntegli interruttori per luci retromarcia
e per illuminazione strumenti del
quadro di controllo ed il commu-
tatore di illuminazione dei proiettori.

8

Levetta di commutazione illumi-
nazione proiettori (con interruttore
per illuminazione esterna nella posi-
zione c):
; : proiettori spenti;
ll : proiettori a luce anabbagliante;
lll : proiettori a piena luce"

Spostando la levetta verso il volante
si ottengono i lampi luce sui ptoiettori,
anche se tutte le luci sono spente,

Levetta comando indicatori di di-
rezione : il ritorno nella posizione
centrale è automatico.
D : a destra; S : a sinistra.

Levetta comando tergicristallo e
lavacristallo.
a : tergicristallo fermo;
b : funzionamento ad intermittenza (ini-

zia con qualche ciclo continuato,
particolarmente indicato per precipi-
tazioni atmosferiche leggere o nebbia
densa);

c : funzionamento continuo.

ln ciascuna posizione spostando la
levetta verso il volante si mette in
azione il lavacristallo.

A richiesta viene fornito l'intermet-
titore elettronico per tergicristallo"



GAR
MAR

AVV

Commutatore a chiave normale ( *) Commutatore a chiave con anti-
furto (a richiesta) (*)
GAR : tutto spento, sterzo sbloccato,

chiave estraibile.
MAR : accensione motore ed utilizzatori

vari sotto tensione.
AVV : avviamento motore.
ST : blocco sterzo, chiave estraibile.

Posizione leva cambio marce.
ll passaggio nelle diverse posizioni
marce avanti si effettua spostando
leva come indicato in figura.
Per I'innesto della retromarcia RM oc-
corre, sia per il cambio a quattro marce
che per quello a cinque marce (fornito
a richiesta), premere verso il basso
nella posizione difolle e spostare la leva.

tutto spento, chiave estraibile.
accensione motore ed utilizzatori
vari sotto tensione.
avvramento motore.

( *) I circuiti relativi alle luci interne, agli
avvisatori acustici, all'orologio, all'accendi-
sigari ed alla presa per lampada traspor-
tabile d'ispezione, sono sempre sotto ten-
sione indipendentemente dalla chiave del
commutatore.
A motore fermo non lasciare mai la chiave
nella posizione MAR.

Avvertenza. La rotazione della chiave nella posizione ST e la sua estrazione, anche parziale,
provocano automaticamente il bloccaggio dello sterzo. Per nessun motivo si deve ruotare la
chiave ed estrarla dal commutatore quando la vettura è in movimento. lnoltre qualora la
vettura fosse parcheggiata in discesa e potesse avviarsi senza mettere in moto il motore,
occorre sempre, prima di sbloccare la vettura, inserire la chiave e disinserire l'antifurto.
Per facilitare lo sbloccaggio dello sterzo può essere necessario, per disimpegnare la chiave,
ruotare leggermente nei due sensi il volante di guida.



ASSETTO VOLANTE GUIDA

Per adattare la posizione del volante
alle esigenze del guidatore si Può
variare l'inclinazione del piantone di
guida nel senso verticale.

A tale scopo sbloccare il piantone di
guida ruotando in senso antiorario il
pomello A.

A regolazione effettuata, bloccare il
piantone mediante il pomello A.

ACCESSORT

Specchio retrovisore interno:
orientabile, con posizione di riflessione
antiabbagliante azionabile dall'apposita
levetta G e provvisto di dispositivo di

sicurezza antiurto. Se lo specchio si

sgancia in seguito ad urto, per rimon-
tarlo fissare la molla E sul bottone B.
facendo coincidere i due grani di cen-
traggio C con le relative sedi A e pre-

mendo sulla base F: l'innesto è a scatto'

La lampada per illuminazione dei posti

anteriori si accende azionando l'in-
terruttore D.

Cassetto ripostiglio : si aPre ruo-
tando in senso antiorario il pomello A;
all'apertura si accende automatica-
mente la lampada per illuminazione del-
I'interno se la chiave del commutatore
d'accensione è nella posizione < MAR >r'

All'interno sono sistemati i fusibili di
protezione dell'impianto elettrico.

Le carte di viaggio e i piccoli oggetti,
possono trovare posto anche nel vano
portaoggetti sistemato sul mobiletto
centrale oppure nelle tasche ricavate
sul rivestimento delle porte anteriori.

l2

+.



fAccendisigari: per l'uso premere il
pomello che rimane abbassato per una
quindicina di secondi, dopodichè scat-
ta e ritorna nella sua posizione primi-
tiva, pronto per essere estratto ed usato.
Con l'interruttore per illuminazione
esterna inserito, un apposito segna-
latore (arancione) illúmina la sede
dell'acce nd isigari.

Portacenere anteriore: si apre ti-
rando il coperchio A. Per I'eventuale pu-
lizia dell'interno asportare il portacenere
premendo la piastrina spegnisigaretta B.

Portacenere posteriori : per l'aper-
tura, ribaltare verso il basso il coper-
chio B.

La pulizia si effettua premendo la
piastrina spegnisigaretta A ed aspor-
tando il portacenere completo.

Lampade interne per illuminazio-
ne dei posti posteriori: si ac-
cendono ruotando il trasparente.

Alette parasole per i passeggeri
anteriori, orientabili e ribaltabili anche
lateralmente. ln posizione di riposo le
estremità libere devono essere aggan-
ciate agli appositi supporti. Sul rive-
stimento superiore dell'aletta lato guida
è sistemata una tasca portadocumenti;
su quella lato opposto guida è appli-
cato uno specchietto di cortesia.

d-
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VENTILAZIONE E RISCALDAMENTO INTERNO VETTURA La ventilazione ed'il riscaldamento sono
regolabili a seconda delle esigenze cli-
matiche.
Per ottenere il massimo confort oc-
corre. in primo luogo, familiarizzarsi
con i comandi.

lmmissione aría calda o fresca.

I diffusori A inviano aria calda o fresca
direttamente sul parabrezza.

L'interruttore B, a tre posizioni, per
comando elettroventilatore. è sotto ten-
sione con la chiave del commutatore
d'accensione nella posizione < MAR >:

premuto in alto: bassa velocità;
posizione centrale: fermo;
premuto in basso: alta velocità.

L'elettroventilatore favorisce la venti-
lazione interna a bassa velocità della
vettura.

La levetta G regola la quantità del-
l'aria immessa nella vettura attraverso i

diffusori A, lo sportello G e le bocchet-
te H.
Spostata completamente a sinistra:
massima quantità di aria.

La levetta D regola la temperatura
dell'aria calda immessa nella vettura
attraverso i diffusori A, lo sportello G
e le bocchette H.

14
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Spostata completamente a sinístra:
massima temperatura dell'aria.

La levetta E aziona lo sportello G.

Spostata completamente a destra: spor-
tello chiuso.

Lo sportello G invia aria calda o
fresca nella parte inferiore della vettura.

Le bocchette H inviano aria calda o
fresca nella parte centrale della vet-

tura e sono orientabili nel senso verti-
cale e orizzontale. Per orientare il getto
d'aria nel senso verticale spostare la
levetta I verso I'alto o verso il basso;
in basso il getto è escluso. Per I'oiien-
tamento orizzontale ruotare il corpo
completo.

Le bocchette L, disposte alle estre-
mità della plancia portastumenti, in-
viano aria fresca, sui vetri laterali o
direttamente sui passeggeri e sono
orientabili nel senso verticale e oriz-
zontale.

Per orientare il getto d'aria nel senso
verticale ruotare il comando M. Per
l'orientamento orizzontale ruotare il
corpo completo.

ll comando N aziona lo sportello di
presa aria dall'esterno di ciascuna boc-
chetta L.

Ruotato verso destra: sportello aperto.

Due valvole di sfiato, situate sui
montanti posteriori della carrozzeria,
assicurano la circolazione dell'aria nei-
l'interno della vettura anche durante
la marcia con vetri chiusi.

15



DÍsappannamento e shrinamento.
Per ottenere rapidamente il disappan-
namento o lo sbrinamento del para-
brezza spostare completamente a si-
nistra le levette G e D, pag. 14, chiu-
dere lo sportello G, le bocchette H ed
inserire l'elettroventilatore tramite I'in-
terruttore B; l'aria defluisce così esclu-
sivamente dai diffusori A.
Per le vetture che ne sono provviste,
a richiesta, si evita l'appannamento e
la formazione di ghiaccio sul lunotto
posteriore inserendo. tramite I'inter-
ruttore F, pag. 14, le resistenze elet-
triche incorporate.

Nota. - Per migliorare il confort dei
passeggeri vengono forniti, a richiesta.
i cristalli atermici in sostituzione di
quelli normali.

PrecauzionÍ invernalí.

Se durante la stagione invernale. la vet-
tura deve rimanere per qualche tempo
inattiva e l'impianto di raffreddamento
del motore è privo di miscela inconge-
labile, è necessario, mentre si scarica
l'acqua dal radiatore e dal motore, ved.
pag. 28, provvedere pure allo scarico
dell'acqua dal radiatore di riscaldamen-
to spostando completamente a sini-
stra la levetta D, pag. 14.
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AVVIAMENTO DEL MOTORE

Avviamento a freddo.

I Assicurarsí che la leva del cambio
sia in posizione di folle e premere il
pedale frizione, specialmente durante
la stagione fredda.

I Tirare il pomello A del dispositivo
del carburatore per I'avviamento a

freddo.

I Ruotare la chiave del commuta-
tore d'accensione fino all'arresto, cioè

nella posizione ( AVV ), pag. 9. A
motore avviato rilasciare la chiave che
ritorna automaticamente nella posi-
zione < MAR D.

I Dopo I'avviamento, il pomello A
deve essere spinto a fondo gradual-
mente. in modo da assicurare un
regolare funzionamento del motore in
fase di riscaldamento.

I Con motore freddo evitare di acce-
lerare bruscamente premendo a fondo
il pedale acceleratore.

Avviamento a caldo.

I A motore caldo il pomello A del
dispositivo del carburatore per l'avvia-
mento a freddo deve essere lasciato
in posizione di riposo.

I A motore molto caldo, può essere
necessario premere a fondo il pedale
acceleratore, abbandonandolo gradual-
mente non appena il motore si avvia.

I Non dare colpi successivi di ac-
celeratore, per non mettere ogni volta
in azione la pompetta di ripresa la quale
arricchendo eccessivamente la miscela,
renderebbe difficile l'avviamento.



Avvertenza.' Non insistere con ripe-
tute manovre d'avviamento; se il mo-
tore non si avvia, oppure se al minimo
si ferma e si rende quindi necessario
tirare leggermente il pomello B, pag. 16,
di comando a mano dell'acceleratore,
fare verificare gli organi di accensione
e di alimentazione.

I pomelli A e B, pag. 16. possono essere
bloccati ruotandoli in senso orario fino
a I I'a rresto.

AVVIAMENTO
DELLA VETTURA

Prima di avviare la vettura è necessa-
rio, specialmente se la temperatura
esterna è molto bassa, lasciare girare
il motore a basso regime per qualche
minuto affinchè I'olio possa riscaldarsi
e circolare in tutti i pondotti.

Le posizioni d'innesto delle varie marce
sono riportate in figura a pag. 9; se

I'innesto della 1 u velocità con vettura
ferma, non è immediato, rilasciare il
pedale della frizione per qualche istante
e ripetere la manovra.

DURANTE LA MARCIA

I Non superare mai (nemmeno in

discesa) i limiti di velocità per le singole
marce riportati sul tachimetro con

tacche colorate; sulle vetture dotate

di contagiri (fornito a richiesta) non

viaggiare con l'indice orientato nella

zona rossa; inoltre non mantenere as-

solutamente le velocità massime alle

varie marce per lunghi periodi di tempo.

I ln condizioni normali tutti i segna-

latori luminosi a luce rossa sul quadro

di controllo devono essere spenti;

la loro accensione segnala una irre-

golarità nel corrispondente impianto.

I Non percorrere discese con la fri-
zione disinnestata e il cambio in folle

o, addirittura. a motore spento. ma

usare la marcia appropriata alla pen-

denza della discesa. ll risparmio dí

carburante che si ottiene Ron com-
pensa l'eccessiva usura dei freni e la

mancanza di sicurezza che si ha invece

con I'azione frenante del motore.

Tenere inoltre presente che con il mo-

tore spento viene a cessare l'azione del

servofreno; conseguentemente aumen-

ta notevolmente lo sforzo da esercitare

sul pedale freno.

I ln salita passare ad una marcia

inferiore appena lo sforzo del motore

sia tale da ridurre il suo regime nor-

male; ciò per sfruttare il piir possibile

la coppia massima fornita dal motore.

I Evitare di tenere il piede sul pedale

frizione se non per le necessarie mano-

vre, perchè ciò può provocare inutili

slittamenti della frizione con conse-
guente usura delle guarnizioni del

disco.

I Assicr.rrarsi della perfetta efficienza

dei freni a pedale ed a mano. Qualora

la vettura sia appena uscita da una

stazione di lavaggio è buona norma

azionare più volte il freno a pedale

per eliminare eventuali infiltrazioni di

acqua.

J-
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*
I Nella frenatura evitare il bloc-
caggio delle ruote, causa di eventuali
sbandamenti, specie quando la vet-
tura è scarica. ln caso di necessità il

freno a mano può essere utilizzato
anche per arrestare la vettura.

I Su strade bagnate o sdrucciole-
voli (con scarsa aderenza) frenate
troppo brusche aumentano il rischio
di bloccare le ruoîe, con inevitabile
perdita di controllo del mezzoi è
consigliabile utilizzare il motore come
freno innestando una marcia inferiore

a quella normalmetìte richiesta dal
profilo stradale, ricorrendo ai freni con
dolcezza e progressione solo in casi

di estrema necessità e contemporanea-
mente all'azione frenante del motore.

I Su terreno gelato viaggiare a velo-
cità molto ridotta e con la massima
prudenza, correggendo lentamente la

guida, usando con moderazione i freni
ed effettuando dolcemente i cambi di
marcia. Evitare di viaggiare con la

18

frizione disiónestata anche nell'immi-
nenza dell'arresto della vettura. Se la

vettura inizia a slittare sterzare dol-
cemente nella direzione dello slitta-
mento, non accelerare e non agire

sui freni.

I Per owiare al pericolo dello slit-
tamento sulla neve o sul ghiaccio, oc-
corre fare uso delle catene di aderenza

da applicare alle ruote motrici (poste-

riori), oppure anche di pneumatici chio-
dati che devono però essere montati
su tutte le ruote, limitatamente al

periodo consentito.

I Con la foschia accendere le luci
di posizione; se la visibilità è insuf-
ficiente a causa della nebbia, accen-

dere le luci anabbaglianti, mai i pro-

iettori a piena luce.

I Prima di cambiare direzione. oltre
naturalmente a far uso dell'indicatore,
assicurarsi mediante lo specchío retro-
visore dei veicoli chè seguono. Effet-

tuato un sorpasso non riportarsi subito
sulla destra ma attendere di vedere il

veicolo superato nello specchio retro-
vtsofe.

I Durante la marcia notturna, nel-
l'incrociare altri veicoli, tenere d'oc-
chio il bordo destro della strada; non
posare lo sguardo sui proiettori dei
veicoli che si incrociano o su altre fonti
luminose per non esserne abbagliati.

PARCHEGGIO

Dovendo parcheggiare la veîtura su

strada in pendenza, tirare a fondo la

leva del freno a mano e per maggiore

sicurezza inserire la 1" marcia sia che

la vettura si trovi in salita o in discesa.

Di notte, in zone non illuminate,
occorre inoltre accendere le luci di
posizione (stazionamento).

---
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Posti anterìorÍ.

A. Ancoraggio sui montanti centrali per
cinture a bandoliera.

B. Ancoraggio, sul pavimento, lato porte,
per cinture addominali.

G. Ancoraggio sui fianchi del tunnel per
cinture a bandoliera o addominali.

ANCORAGG'
PER CINTUNE
Dt stcunEzzA

La ve-ttura è predi-
sposta per l'appli-
cazione delle cinture
di sicurezza per i
passeggeri anteriori
e posteriori.
I fori filettati, nel-
le posizioni indicate
nelle figure sono ot-
turati con tappi che
ne consentono l'in-
dividuazione.

Posti posteriorÍ.

D. Ancoraggio sui montanti della luce
posteriore per cinture a bandoliera dei
passeggeri laterali.

E. Ancoraggio sulla parte posteriore del
pavimento per cinture a bandoliera o
addominali dei passeggeri laterali.

F. Ancoraggio sul passaruote per cinture
addominali dei passeggeri laterali.

G. Ancoraggi sulla parte posteriore del
pavimento per cintura addominale del
passeggero centrale.

Nota. - Ciascun ancoraggio è costituito
da un foro filertaro di7 /16" - 20 UNF - 2 B.

J--
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SOSTITUZIONE RUOTE

Per sostituire una ruota effettuare le
seguenti operazioni:

I Sistemare Ia vettura possibilmente
su strada non in pendenza e bloccare
le ruote posteriori con il freno a mano.

I Togliere prima la ruota di scorta
poi il martinetto dalla loro sede nel
vano bagagli.

20

I Togliere la coppa facendo leva con
I'estremità piatta della manovella di
dotazione.

I Allentare di circa un giro, mediante
la stessa manovella, le quattro colon-
nette di fissaggio della ruota.

I lnnestare il codolo di sollevamento
del martinetto nella mensola situata
sotto il pavimento dopo essersi assi-
curati che il terreno di appoggio sia
sufficientemente compatto (in fase di

sollevamento la base del martinetto
non deve affondare) e ruotare la mano-
vella fino a quando la ruota da sosti-
tuire risulti sollevata da terra di alcuni
centimetri.

I Svitare le quattro colonnette di fis-
saggio ed estrarre la ruota. È consi-
gliabile deporre le colonnette dentro
la coppa smontata, per evitare di
imbrattare di terriccio la filettatura,
causa di difficoltà nel successivo ri-
montaggio.

I



I Montare la ruota di scorta tenendo
presente che i due grani di centraggio
devono corrispondere con due dei
fori esistenti sul disco della ruota.

I Avvitare le colonnette in modo uni-
forme, passando alternativamente da
una colonnetta all'altra diametralmente
opposta.

I Abbassare la vettura ruotando in
senso inverso la manovella del marti-

netto ed estrarre il codolo di questo
dalla mensola di sostegno.

I Serrare quindi a fondo le colonnette
in sequenza alterna e rimontare la

coppa.

Ad operazione ultimata, prima di siste-
mare il martinetto nella sua sede, ripie-
gare il codolo e giiare la manovella
finchè I'estremità del codolo stesso
rimanga bloccata sulla base del marti-
netto, onde evitare eventuali vibrazioni
durante la marcia della vettura.

Attenzione.' ogni ruota completa di
pneumatico è equilibrata in fabbrica
mediante l'aggiunta di appositi con-
trappesi; qualora si dovessero sosti-
tuire o rimontare i pneumatici, si do-
vranno riequilibrare le ruote gommate
sia staticamente che dinamicamente.
Per questa operazione è consigliabile
rivolgersi ad una Stazione di Servizio.

It-



SOLLEVAMENTO VETTURA
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Per sollevare la vettura dalla parte ante-
riore o da quella posteriore, è indispen-
sabile disporre l'estremità del solleva-
tore rispettivamente sotto la staffa-
supporto anteriore o sotto la scatola
del ponte.

Per il sollevamento anteriore, interporre
sempre fra il sollevatore e la staf -

fa-supporto un tassello di legno dello
spessore di almeno 3 cm.

TRAINO

ln caso di traino la fune deve essere

fissata esclusivamente alla staffa anÎe-
riore A oppure alle due staffe Po-
steriori B, facendola passare attraverso
gli appositi fori.

22
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ASSISTENZA

Alcune delle operazioni di manuten-
zione non sono facilmente eseguibili
con i mezzi di cui normalmente dispone
un privato.

Consigliamo quindi vivamente di rivol-
gersi ad una delle numerose Stazioni
di Servizio che la FIAT ha istituito,
in ltalia e all'Estero, per la migliore
assistenza della sua Clientela.

L'Organizzazione FIAT è sempre a

disposizione per fornire chiarimenti e

consigli al Cliente onde assicurargli
il miglior rendimento della vettura.

Le operazioni di revisione e di manu-
tenzione, per le quali consigliamo di
rivolgersi ad una Stazione di
Servizio FIAT, sono contras-
segnate da questo simbolo

USO DELLO SCHEMA DELLA MANUTENZIONE

Le varie operazioni di manutenzione,
da eseguire periodicamente in rela-
zione ai chilometri percorsi, sono illu-
straté nello schema della manuten-
zione: nelle due leggende sono rag-
gruppate in una le operazioni di
lubrif icazione e nell'altra quelle di
verifica, pulizia e regolazione.

Ogni operazione è contraddistinta nello
schema da un numero: nella corrispon-
dente leggenda vi è il riferimento alla
pagina dove l'operazione è descritta.

Le operazioni contraddistinte con il

segno il devono essere effettuate da
una Stazione di Servizio FIAT.

lnoltre, nello schema i punti da lubrifi-
care sono contraddistinti da gn simbolo
che indica la qualità del lubrificante da
impiegare.

I percorsi chilometrici indicati nello
schema possono subire piccole varia-

IVIAffIJ OruF

zioni in più o in meno in conseguenza
di elementi variabili, quali il clima (se

umido o secco), il genere del percorso
e lo stato delle strade e della circolazio-
ne. ln certi casi la necessità di manu-
tenzione dipende essenzialmente dal
trascorrere del tempo, come per la
pressione dei pneumatici. ln altri,
invece, come nel caso dell'evapora-
zione del liquido della batteria, la

necessità di aggiunte dipende, oltre
che dal tempo, dalla temperatura ester-
na o da altri fattori. Così, ad esempio,
i freni necessitano owiamente di mag-
giore manutenzione nei paesi monta-
gnosi che non in pianura, la frizione
necessita di registrazioni più frequenti
se la vettura è usata principalmente nel-
le città con intenso traffico.

Per gli oli non specificati in questo
capitolo vedere la tabella <Riforni-
menti >, pag. 61 .
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40.000 km

10.000 km

10.000 km

t

24

30,000 km



LU BR I F ICAZ ION E GEN ER ALE

Ogni 500 km oppure settimanalmente Ved. pag.

1. Olio motore: Verificare livello 25

Ogni 10.000 km

2. Olio moîore:
3. Distributore d'accensione:
4. Olio cambio di velocità (*):
5. Olio ponte posteriore:

Carrozzeria:

vERtFtcHE, PUL|Z|E E RE6OLA7

Ogni 500 km oppure settimanahr

9. lmpianto raffreddamento motore: Verfr
Iivello

1 0. Serbatoi liquido comando freni: Verificarc Er

11 . Pneumatici: Verificare pressione

Ogni 2500 km oppure nrensilmer

12. Batteria: Verificare livello elettrclito

Ogni 5000 knr

13. Freni: Verificare condízione di usura guamh
14. Snodi bracci oscillanti anteriori e tiranti stf

Verificare cappucci
Lavacrisîallo: Verificare livello

Ogni 10.000 kÍm

15. Filtro olio motore: Sostituire filtro comple
15. Punterie: Verificare giuoco .

î7. Filtro aria: Sostituire elemento filtante
18. Carburatore: Pulire ugelli e filtro; rega

mtntmo
19. Cinghia comando pompa acqua e alternat

Verificare stato di usurc e tensione
20. Distributore d'accensione: Veilficare disÈ

fn contatti del tuttorc
Messa in fase accensione: Verificare

21 . Candele: Sostituire

Sostituire olio a motorc caldo
Lubrificare albeilno trcmite apposito foro
Verificare livello
Verificare livello
Lubrificare gruppi vari

25
30
31

31

40

Ogni 30.000 km

6- Olio cambio di velocità (*): Sostituire olio
7. Manicotto scorrevole albero

anterioreditrasmissione: Lubrificare
8. Olro ponte posteriore: Sostituire olio

(') Cambio meccanico 4 o 5 marce. Per cambio automatico fotnito a richiesta, verificare il
livello ogni 5.000 km; sostiîuire I'olio ogni 40.000 km, oppure ogni 2 anni.

LUBRIF'CANTI

31

31

31

n
I

I
I

{

n

E

E

E

E

I
grassofiat
JOTA 1

oliofiat
da motore

(ved. pag. 61 )

oliofiat
ZG 90 meccan.
Gl/A automat.

oliofiat W 90/M
W gO/DA

oppure W 90/DB
(ved. pag. 61 )
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vERIF|CHE, PUL|ZtE E REGOLAZTONT

Ogni 500 km oppure settimanatmente
Ved. pag.

9. lmpianto raffreddamento motore: Verificare
Iivello 28

10. Serbatoi liquido comando freni: Verificare livello 32
11. Pneumatici: Verificare pressione . 34

Ogni 2500 km oppure mensilmente

12. Batteria: Verificare livello elettrolito 35

Ogni 5000 knr

13. Freni: Verificare condizione di usura guarnizioni 32
14. Snodi bracci oscillanti anteriori e tiranti sterzo:

Verificare cappucci 33
Lavacristallo: Verificare livello 40

22. Frizione'. Verificare giuoco
23. Freno a mano: Regolare giuoco
24. Snodi bracci oscillanti anteriori e tiranti sterzo:

Verificare stato di usurc .

25. Guida: Veilficare giuochi e tenuta
26. Assetto ruote anteriori: Verificare
27. Pneumatici: Verificare usurc ed eseguirc

totazione
Proiettori: Verificare orientamento

28. Tubazioni e silenziatori di scarico: Verificare
collegamenti e fissaggi alla carrozzeria
Guarnizioni, manicotti, raccordi, tappi : Verificare
eventuali perdite

Ogni 20.000 km
Gruppi meccanici fissati alla cafiozzetia'. Veri-
ficare serraggio bulloneria

Ogni 30.000 km
29. Cuscinetti ruote anteriori: Verif icare giuoco e

rumorosità, se necessarro registnrc

Ogni 40.000 km
30. Cinghia comando distribuzione: Verificare stato

di usura

Eventuali operazioni non periodiche
Verificare messa in fase distribuzione
Verificare impianto raffreddamento motore
Verificare alberi di îrasmissione
Verificare impianto freni

Ved. pag.

31

33

33
34
34

I
I
I

T
T

E
30
31
31

4

31

34
36

40

40

40

34
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Ogni 10-000 krm

15. Filtro olio motore: Sostituire filtro completo .

16. Punterie: Verificare giuoco .

17. Filtro aria: Sostituire elemento filtante
18. Carburatore: Pulirc ugelli e filtro; regolare

minimo
19. Cinghia comando pompa acqua e alternatore:

Verificare stato di usuta e tensione
20. Distributore d'accensione: Verificare distanza

fra contatti del ruttore
Messa in fase accensione: Verificare

25
25
27

27

29

30
30
30

I
I
I
T
I

26
28
31

32

33

It

21 . Candele: Sostituire Verificare ammortizzatori idraulici



LUBRIFICAZIONE MOTORE

Olio motore.

Ogni 500 km oppure settimanal-
mente : verificare, a motore freddo,
il livello dell'olio e, se necessario,
ripristinarlo. Deve sempre essere com-
preso fra i limiti <Min > e <Max >

incisi sull'asta di controllo.

Nota. - Per garantire una buona tenuta
dell'asta assicurarsi che il suo tappo sia

inserito a fondo nella sede del basamento,

ruotando l'asta nei due sensi.

Ogni 10.000 km (*). o comunque
non oltre i 6 mesi: sostituire l'olio
nella coppa a motore caldo.

A motore nuovo la sostituzione deve
essere effettuata dopo i primi 2000 +
+ 3000 km (operazione inclusa nel
< tagliando gratu ito >) .

Resta inteso che la sostituzione del-
l'olio dovrà essere eseguita anche in
relazione alla qualità dell'olio impie-
gato (unigrado o multigrado) e quindi
alla temperatura esterna, come risulta
nella tabella <Rifornimenti >.

Filtro olío motore.

Ogni 10.000 km (*), o comunque
ad ogni sostituzione dell'olio mo-
tore : sostituire il filtro completo svi-
tandolo dal supporto sul basamento.
Prima di montare il nuovo filtro lubri-
ficare la guarnizione di tenuta con olio
da motore, quindi avvitarlo sul relativo
supporto. Dopo che la guarnizione ha

toccato la base, avvitarlo ulteriormente
per 314 di giro.

(*) Per servizi gravosi (zone polverose o
percorsi prevalentemente cittadini) la sosti-
tuzione non deve essere protratta oltre i

5000 km.

DISTRIBUZIONE

Giuoco punterie.

I Ogni 10.000 km, o qualora la

I distribuzione risulti rumorosa:
far controllare, presso una Sta-

zione di Servizio FIAT, il giuoco fra
punterie ed alberi comando valvole,
che deve essere a motore freddo di
0,45 mm per I'aspirazione e 0,6 mm
per lo scarico. A motore nuovo tale
verifica deve essere effettuata dopo i

primi 2000 + 3000 km (operazione in-
clusa nel <tagliando gratuito))).
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Messa Ín fase dÍstrihuzÍone-

Per eventuali controlli della di-
stribuzione rivolgersi ad una
Stazione di Servizio FIAT.

Cinghia comando distrihuzione.

Ogni 40.000 km: far verifi-
care presso una Stazione di
Servizio FIAT lo stato di usura

della cinghia dentata di comando della
distribuzione.
ln caso di interventi che richiedano
la rimozione o anche solo l'allenta-
mento della cinghia. questa deve
essere sostituita. Per nessun motivo
la tensione deve essere ripresa.

1. Staffa con indici di riferimento per
messa in fase alberi distribuzione. - 2. ln-
granaggio albero distribuzione comando
valvole di aspirazione. - 3. Cinghia dentata
comando distribuzione e ingranaggio 10. -
4. lngranaggio albero distribuzione co-
mando valvole di scarico. - 5. Dado cen-
trale di bloccaggio rullo 7. - 6. Molla
per rullo tenditore 7. - 7. Rullo tenditore
cinghia 3. - 8. Vite di bloccaggio del sup-
porto del rullo 7. - 9. Tacca di riferimento
per fasatura ingranaggio 10. - 10. Ingra-
naggio comando pompa olio, distributore
d'accensione e pompa di alimentazione. -
11. lngranaggio conduttore calettato sul-
I'albero motore.

26
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ALIMENTAZIONE

Filtro aria.
Ogni 10.000 km: svitare i dadi A,
smontare il coperchio B, estrarre l'ele-
mento filtrante e sostituirio.
Percorrendo strade molto polverose
tale sostituzione deve essere eseguita
ogni 5000 km.

R egolazione stagionale.

ll filtro è munito di una presa D per

l'immissione di aria fresca d'estate, ed
un'altra F di aria riscaldata dal col-
lettore di scarico d'inverno.

La regolazione è ottenuta asportando
il coperchio B e rimontandolo:
d'inverno: facendo coincidere la lettera I

con la freccia C.
d'estate: facendo coincidere la lettera E

con la freccia C.

Carburatore.

Ogni 10.000 km: fare ese-
guire presso una Stazione di
Servizio FIAT, che è dotata

della necessaria allrczzalura, la puli-
zia degli ugelli e del filtro interno del
carburatore mediante soff iatura e la

regolazione del minimo.

Carburatore Weber.

A. Vite regolazione dosatura miscela a
regrme mrnrmo.

B. Vite regolazione velocità motore a regi-
me mtntmo.

G. Vite regolazione apertura farfalla.

Carburatore Solex.
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RAFFREDDAMENTO

Raffreddamento motore.

Ogni 500 km oppure settimanal-
mente : controllare, a motore freddo,
il livello dell'acqua nel serbatoio sup-
plementare di espansione: deve sempre
essere da 6 a 7 cm al di sopra dell'in-
dicazione di livello (M lN ) riportata
sul serbatoio. ll rabbocco si effettua
togliendo il tappo del serbatoio.

A motore caldo o subito dopo l'arresto
il livello può aumentare anche note-
volmente.

A motore caldo:

I ad evitare ustioni non svitare il
tappo del serbatoio supplementare,
nè quello del radiatore;

I non rabboccare con acqua fredda
se il livello è molto basso.

Per la protezione del circuito refri-
gerante ed evitare la formazione di rug-
gine, consigliamo di aggiungere al-
l'acqua il prodotto FIAT tPR 67 nella
proporzione del 5o/o in volume.

Tale prodotto, essendo compatibile con
l'antigelo, non richiede il lavaggio del
circuito prima della sua immissione.

Se si rendessero necessari più
di due rabbocchi dopo brevi
periodi di tempo e dopo limi-

tate percorrenze, far verificare l'im-
pianto da una Stazione di Servizio FIAT.

Sostituzione líquido refrìgerante-

Scaricare nel modo seguente: spostare
completamente a sinistra la levetta D
(paS. 14), togliere itappi del serbatoio
supplementare e del radiatore, aprire il
rubinetto A disposto sulla parte infe-
riore del radiatore e quello B sul gruppo
cilindri.

F
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Per riempire l'imPianto chiudere i

rubinetti A e B; versare lentamente
l'acqua nel serbatoio supplementare
fino a quando travasa dal bocchettone
del radiatore, mettere il tappo del ra-

diatore ed infine completare il riem-
pimento del serbatoio fino a 6 - 7 cm

al di sopra dell'indicazione (M lN D.

Rimettere il tappo del serbatoio sup-
plementare.

Nota. - L'impianto di raffreddamento
deve essere pulito e risciacquato al-

meno due volte l'anno, sPecie quando
l'acqua è particolarmente dura o con-
tiene composti clorurati, ed in ogni
caso sempre prima di imPiegare la

soluzione incongelabile per I'inverno'

MÍscela anticongelante.

Ouando la temPeratura si aPPros-

sima allo 0' C è consigliabile usare

una miscela di acqua e liquido FIAT

Paraflu 11 al 50% reperibile presso

le Stazioni di Servizio FIAT.
Tale miscela ha proprietà antiossidanti,
anticorrosive, antischiuma e antincro-
stanti ed è incongelabile f ino alla

temperatura di - 35o C; inoltre Per-

mette di adoperare senza danno acque
dure o clorurate. La miscela deve es-

sere sostituita ogni 60.000 km oppure

ogni 2 anni riducendo così notevol-
mente la necessità di manutenzione
dell'impianto.
Usando questa miscela si Può rab-

boccare l'impianto con acqua solo in

caso di emergenza (perdite rilevanti

ed improvvise del circuito di raffred-
damento), versandola lentamente attra-

verso il bocchettone del serbatoio

supplementare di esPansione.
A riempimento ultimato far girare il

motore per un breve periodo di tempo
in modo da ottenere un buon rimesco-

lamento del liquido.
:l 

Appena Possibile rivolgersi ad

IHI un. Stazione di Servizio FIAT
U p", la riparazione dell'avaria e

per il ripristino della miscela.

CinghÍa comando PomPa acqua
e alternatore.

Ogni 10.000 km : far verificare
le condizioni di usura e la

tensione: cedimento normale
A : 1 + 1,5 cm con una forza
di 10 ks (100 N*).

Per regolare la tensione della cinghia
occorre:

I allentare il dado B che blr.rcca l'al-
ternatore sul tenditore;

I allentare il dado del Perno G di

articolazione dell'alternatore;

I spostare verso l'esterno I'alterna-
tore e bloccare a fondo i dadi. Non
eccedere nella tensione per non pro-
vocare sollecitazioni anormali sui cusci-
netti.

(*) Newton: unità di misura nel sistema Sl.
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ACCENSIONE

D ist ri but o re d'acce n sÍo ne.

Ogni 10.000 km: svitare le due viti
dalle sedi D, togliere la calotta e versare
alcune gocce d'olio da motore nel
foro B.
Se i contatti sono sporchi, pulirli con
uno straccetto inumidito di benzina
evitando che rimangano f ilacce o
corpi estranei fra di essi.

Verificare inoltre la distanza fra
i contatti A del ruttore (0,37 +
+0,43 mm); I'eventuale regola-

zione si compie allentando la vite E

ed agendo con un cacciavite introdotto

nell'apposito intaglio C; a regolazione
effettuata bloccare nuovamente a fondo
la vite E.

Registrata la distanza fra i contatti, re-
golare pure il regime minimo del motore.
Dopo ripetute regolazioni dei contatti
del ruttore, oppure se i contatti risul-
tano consumati irregolarmente prov-
vedere alla loro sostituzione.

Messa in fase dell'accensione.

Ogni 10.000 km o qualora sia
stato estratto il distributore,
oppure sia stato smontato l'al-

bero dì comando pompa olio. distribu-
tore e pompa carburante, far eseguire
il controllo della messa in fase.

Candele.

Ogni 10.000 km: per garantire in
ogni condizione un ottimo rendimento
del motore è opportuno provvedere alla
sostituzione delle candele. in quanto,
a questa percorrenza hanno raggiunto
il limite medio della loro efficienza.
Tuttavia, se dovesse rendersi neces-
saria la loro pulizia, a percorrenze
intermedie a quelle previste per la so-
stituzione, occorrerà provvedere aven-
do cura di eliminare le incrostazioni
esistenti nel vano f ra le porcellana
portaelettrodo centrale ed il corpo
della candela (consigliamo di farle
sabbiare).
Verificare che la distanza fra gli elet-
troCi risulti quella prescritta a pag. 44.
ln caso contrario avvicinare l'elettrodo
esterno a quello inlerno; non si deve mai
agire sull'elettrodo centrale per evitare
possibili rotture della porcellana isolante.
Nel caso di applicazione di nuove can-
dele, assicurarsi che siano dello stesso

tipo di quelle prescritte dalla FIAT,
poichè se il loro grado termico non è

appropriato possono verificarsi incon-
venienti funzionali e avarie al motore.

I
I
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TRASMISS'O'VE

Giuoco frizíone.

Ogni î0.000 km: far verifi-
care la corsa a vuoto del pedale
di comando: per le vetture con

motore 1600 deve essere di 12,5 +
+ 25 mm; per le vetture con motore
1800 deve essere di circa 25 mm.

Dopo ripetute regolazioni è consiglia-
bile far verificare le guarnizioni del
disco: se sono troppo consumate,
occorre sostituirle.

Olío ca'nhio meccanico
dí velocítà.

Ogni 10.000 km: verificare il livello
dell'olio: deve sfiorare il bordo infe-
riore del tappo B di introduzione.

Ogni 30.000 km: sostituire I'olio; la-
sciare scolare bene dal tappo C di sca-
rico prima di introdurre il nuovo olio.

Per le vetture dotate di cambio auto-
matico, fornito a richiesta, vedere le
pagine 52 e 53.

Manicotto scorrevole albero
anteriore dÍ trasmÍssíone.

Ogni 30.000 km: iniettare grasso-
fiat JOTA I attraverso il raccordo a

pressione A.

Riscontrando rumorosità o ano-
malie di funzionamento, far: controllare la trasmissione com-

pleta. È indispensabile che questa ope-
razione venga eseguita presso una
Stazione di Servizio FIAT, perchè oc-
corre attenersi a speciali norme per
non variare I'equilibratura della tra-
smtsstone.

Olio ponte posteriore.

Ogni 10.000 km: verificare il livello
dell'olio: deve sfiorare il bordo infe-
riore del tappo A.
Ogni 30.000 km: sostituire l'olio;
lasciare scolare bene dal tappo B
prima di introdurre il nuovo lubrificante.
Per le vetture dotate di differenziale
autobloccante (fornito a richiesîa) è
indispensabile usare oliofiat W 90/DA
oppure W 90/DB speciali per diffe-
renziale autobloccante che, a vettura
nuova, deve essere sostituito dopo i

primi 2000 + 3000 km in occasione
del <tagliando gratuito)).

t
Í
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FRENI

Per una maggiore sicurezza la vettura è

dotata di impianto freni a doppio
circuito; in caso di avaria di uno dei
due è sempre possibile la frenata con
il circuito efficiente.

Se la corsa a vuoto del pedale
diventa eccessiva, se qualcuna
delle ruote accusa una sensibile

differenza di frenatura rispetto alle
altre, se si riscontra una certa elasticità
sul pedale di comando ed una frena-
tura inefficace, far eseguire una verifica
generale dell'impianto freni da una
Stazione di Servizio FIAT.

Ogni 5000 km : controllare lo stato
di usura delle guarnizioni d'attrito; il
minimo spessore ammesso è di 1,5 mm.
Non è necessaria la regolazione del
gioco di usura delle guarnizioni di
attrito dei freni perchè è automatica.

ln occasione del lavaggio della parte
inferiore della vettura mediante miscele
di gasolio o similari, tenere riparati
i freni il più possibile.
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Tutte le altre operazioni di manuten-
zione riguardanti il sistema frenante
devono essere eseguite esclusivamente
presso le Stazioni di Servizio FIAT.

Serbatoi lÍquido frenì.

Ogni 500 km oppure settimanal-
mente : verificare ed eventualmente
ripristinare il livello del liquido nei
serbatoi A (circuito freni posteriori)
oppure B (circuito freni anteriori).

È sufficiente il controllo visivo del
livello senza togliere il tappo.

Usare esclusivamente Liquido FIAT
Etichetta Azzurra DOT 3.

Evitare in modo assoluto l'uso di
altri liquidi perchè danneggerebbero
in modo irreparabile le speciali guar-
nizioni di gomma del sistema.

Spurgo dell'aria.

L'operazione di spurgo dell'aria,
che consigliamo far eseguire da
una Stazione di Servizio FIAT,

deve essere eseguita soltanto sul cir-
cuito idraulico che è stato svuotato e

deve essere effettuata dal raccordo di
spurgo di ciascuna ruota, verificando
ogni volta che il livello del liquido nel
relativo serbatoio sia sufficiente.

I
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Freno a mano.

Ogni 10.000 km o qualora
la corsa della leva del freno a

mano sia eccessiva, far ese-
guire la regolazione tramite I'apposito
tenditore del cavo di comando.

SOSPEAISIONE E STERZO

A mmortizzatori idraulici.

Oualora si riscontri che l'azione
frenante degli ammortizzatori
non sia regolare, occorre farli
verif icare.

Snodí dei bracci oscíllantÍ ante-
riori e dei tÍranti stetzo.

Ogni 5000 km oppure in occasione
di ispezioni sotto vettura, controllare lo

stato di conservazione dei cappucci di
gomma di protezione degli snodi sferici.

Se sono danneggiati provve-
dere alla loro sostituzione: pri-
ma del montaggio di un nuovo

cappuccio riempirlo completamente di
grassofiat MR 3.

Ogni 10.000 km: control-
lare che gli snodi sferici non
presentino un gioco sensibile,

nel qual caso occorre farli sostituire.

Una corretta manutenzione degli
snodi sferici garantisce la sicu'
rezza della vettura.

*
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Scatola guÍda.

Ogni 10.000 km: far verifi-
care ed eventualmente registrare
il giuoco degli organi della

guida e la tenuta delle guarnizioni della
scatola presso una Stazione di Ser-
vizio FIAT.

Assetto ruote anteriori.

Ogni 10.000 km o se si
riscontra un anormale logorio
dei pneumatici anteriori, oc-

corre far verificare I'assetto delle ruote
attenendosi ai dati riportati a pag. 45.

A vettura nuova la verifica deve essere
effettuata dopo i primi 2000 + 3000
km (operazione inclusa nel <tagliando
gratuito )).

Cuscínetti ruote anterÍorÍ.

Ogni 30.U10 km: far eseguire,
presso una Stazione di Ser-
vizio FIAT, la verifica del giuoco

e la rumorosità dei cuscinetti; se

necessario farli registrare.
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PneumaticÍ.-

Ogni 500 km oppure settimanal-
mente : verificare la pressione di
ciascun pneumatico, compreso quello
di scorta, mediante un manometro.

Assicurarsi della perfetta identicità della
pressione per ogni coppia di ruote.

D'estate non ridurre la pressione: si

determinerebbe nei pneumatici un ul-
teriore aumento di temperatura.

Ogni 10.000 km: verificare lo stato
di usura di ciascun pneumatico: lo
spessore minimo ammesso del batti-
strada è di 1 mm. Alcuni tipi di pneu-
matici sono muniti di indicatori di
usura per cui la sostituzione deve es-
sere effettuata non appena tali indi-
catori si rendano visibili sul battistrada.

Per uniformare I'usura dei pneumatici
effettuare lo scambio delle ruote, se-
condo lo schema riportato in figura (*).

Dovendo sostituire una copertura far
procedere ad una nuova equilibratura
della ruota presso una Stazione di
Servizio FIAT.

(*) Per uso gravoso'(alte velocità, strade

dissestate, ecc.) la rotazione dei pneuma-

tici deve essere eseguita ogni 5000.km.

--
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IMPIANTO ELETTRICO

Batteria.

sistemata nel vano motore.

Ogni 2500 km oppure mensil-
mente: a batteria riposata e fredda,
verificare il livello dell'elettrolito che
non deve scendere sotto l'indica -

zione A.
Per ripristinarlo togliere il coperchio e

versare lentamente acqua distillata
esclusivamente nella vaschetta B (mai
nei fori G). ll liquido scende nella bat-
teria attraverso i fori D. lnterrompere il

rabbocco quando il liquido cessa diflui-
re nell'interno. Rimontare il coperchio.

Tenere presente che la forma della
vaschetta B può differire a seconda
della ditta costruttrice della batteria.

Nella stagione estiva verif icare più
frequentemente il livello.

Salvo condizioni di impiego particolari,
la batteria non necessita durante I'eser-
cizio di essere ricaricata con mezzi
esterni. ll coperchio non deve essere
rimosso sia durante l'esercizio che
durante l'eventuale ricarica.

Nota. - Poichè la vettura è munita
di dispositivi elettronici, occorre avere
la massima cura di non far girare il
motore con la batteria non collegata
all'alternatore ed all'impianto, per non
danneggiare irreparabilmente detti di-
spositivi elettronici. Lo stesso incon-
veniente si verifica se la batteria viene
collegata, anche per brevi istanti, con
polarità invertita (positivo a massa).

I
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ProiettorÍ.

I quattro proiettori sono contempora-
neamente accesi per l'illuminazione di
profondità (piena luce); per l'illumi-
nazione d'incrocio (luce anabbagliante)
sono accesi solamente i due proiettori
esterni.

Oientamento.

Ogni 10.000 km: far con-
trollare, possibilmente presso
una Stazione di Servizio FIAT,

l'orientamento dei proiettori.
Oualora l'Utente desiderasse eseguire

personalmente questo controllo diamo
qui di seguito le norme da seguire:

I Porre la vettura scarica, con pneu-
matici alle pressioni prescritte, su ter-
reno piano di fronte ad uno schermo
chiaro in ombra.

I Tracciare sulla parete quattro cro-
cette corrispondenti ai centri dei quat.
tro proiettori.

I Arretrare la vettura di 5 metri e
proiettare le luci anabbaglianti (pro-
iettori esterni): i punti di riferimento
Pe-Pe devono trovarsi 8 cm al disotto
delle crocette corrispondenti.

I Proiettare quindi le luci abbaglianti:
i punti di riferimento Pi-Pi, oorrispon-
denti al centro del fascio lurninoso di
ciascun proiettore interno, deTono tro-
varsi a 5 cm al disotto delle'trocette
relative ai centri dei proiettori stessi.

Per l'eventuale regolazione del fascio
luminoso nel senso verticale togliere
la borsa del lavacristallo e agire, per
i proiettori anabbaglianti sulla vite P,
pag. 37, per i proiettori abbaglianti
sulla vite L; per la regolazione nel
senso orizzontale, agire per i proiettori
anabbaglianti sulla vite A, per i pro-
iettori abbaglianti sulla vite E.

I proiettori per le luci anabbaglianti
sono provvisti di un correttore di
orientamento a funzionamento ma-
nuale che permette ai proiettori stessi
due posizioni di orientamento nel
senso verticale a seconda del carico
della vettura. Normalmente nell'uso
notturno i correttori debbono essere
nella posizione R; quando Ia vettura è
particolarmente caricata si dovranno
spostare nella posizione O.

È indispensabile, in ogni caso, che i

correttori di entrambi i proiettori siano
posti nella stessa posizione.

36
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Sostituzione lampade.

Le lampade sono accessibili dall'in-
terno del vano motore dopo aver tolto
la borsa del lavacristallo f issata ai
ganci D e il riparo in plastica fissato
ai dadi B. Per la sostituzione occorre:

I Ribaltare verso l'alto il riparo di gom-
ma G fissandolo al gancio di tenuta F
e sfilare il raccordo a spina M.

I Premere e ruotare leggermente la
molletta N, in modo da liberarla dal
gancio di ritenuta G ed estrarre la
lampada H.

I lnserire la nuova lampada (non toc-
care la parte trasparente di illumina-
zione con le dita, questa lampada
deve essere esclusivamente maneg-
giata alla base) facendo coincidere i

due grani di centraggio dello sco-
dellino I con le relative sedi O sul
gruppo ottico.

I Agganciare la molletta N di rite-
nuta della lampada. inserendola nel
gancio G.

I lnfilare il raccordo a spina M.

! Abbassare il riparo in gomma G.

lndicatorí lateralÍ dÍ dìrezÍone.

ln caso di avaria della lampada, so-
stituire il portalampada complelo
agendo dall'interno del parafango
sulle mollette di bloccaggio alla car-
rozzeria e sfilando contemporanea-
mente il portalampada dalla parte
esterna della carrozzeria.

37



Luce interna anteúore.

Alla lampbda (12 V - 5 W) si accede
asportando il trasparente, fissato a

pressrone.

Lucì interne posteriori.

Estrarre il portalampada A, f issaio a

pressione al rivestimento interno me-
diante le tre mollette B. Si accede alla
lampada (12V - 4 W) sfilando la presa
lamellare C e capovolgendo il porta-
lampada A.

Luci posteriori di posizione, arre-
sto. dÍrezíone e retromarcia.

Alla lampada C (12V - 5 W). per luci
di posizione e alla lampada E (12 V -
21 W) per luci di arresto si acce-
de asportando il trasparente D.

Alla lampada B (12 V - 21 W) per
luci di direzione e alla lampada F
(12 V - 21 W) per luci di retromarcia
si accede asportando rispettivamente
itrasparenti AeG.
Le lampade sono fissate con innesto
a baionetta.

Luci targa.

Alle lampade B (12 V - 5 W, con inne-
sto a baionetta) si accede dalla parte
inferiore del paraurti posteriore, previo
smontaggio del portalampade C, fissato
a pressrone.

Per poter sfilare il portalampade pre-
mere contemporaneamente verso l'in-
terno le due estremità elastiche A.

Nota: Lo smontaggio delle lampade
non descritte è intuitivo; nel rimon-
taggio occorre controllare l'esatta posi-
zione delle guarnizioni dei trasparenti.

I
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Valvole fusibilí
Sette da 8 amPere, quattro da 16

ampere e una da 25 amPere, situate
nel cassetto ripostiglio. ll coperchio è

fissato a pressione. Prima di sostituire
una valvola fusa ricercare ed eliminare
il guasto che ne ha provocato la fusione.
Non sono protetti da valvole: i cir-
cuiti di accensione, d'avviamento, del
generatore. del segnalatore anormale
funzionamento impianto di ricarica' del-
I'avvolgimento eccitazione teleruttore
per elettroventilatore radiatore motore,

del teleruttore per luci anabbaglianti e

del segnalatore luminoso di funzio-
namento luci di Posizione.

Circuiti Notetti.

A (25 ampere)
Awisatori e rispettivo teleruttore.
Motore per ventilatore radiatore motore.

B (8 ampere)
Motore per elettroventilatore interno
vettura,

C (16 ampere)

Proiettori interni a piena luce (esterni
per GL).
Segnalatore luminoso di funzionamento
proiettori a piena luce.

D (16 ampere)

Proiettori interni a piena luce (solo
per 132 GL).

E (8 ampere)
Anabbagliante sinistro.

F (8 ampere)
Anabbagliante destro.

G (8 ampere)
Luce di posizione anteriore sinistra.
Luce di posizione posteriore destra.
Luce sinistra Îarga.
Lampada vano bagagli.
Luci di retromarcia.
Lampade illuminazìone quadro di con-
trollo.
Lampada illuminazione sede accendi-
sigari.
Lampada cavi guidaluce per illumina-
zione ideogrammi (solo Per GLS)

H (8 ampere)
Luce di posizione anteriore destra.
Luce di posizione posteriore sinistra.
Luce destra targa.

I (8 ampere)

Segnalatore luminoso freno a mano
inserito.
Segnalatore luminoso d'insufficiente
pressione olio motore.
Termometro acqua.
lndicatore livello carburante, con rela-
tivo segnalatore luminoso della riserva.
Lampada luce cassetto ripostiglio.
Segnalatore luminoso dispositivo car-
buratore per l'avviamento a freddo
inserito.
lndicatori di direzione e relativo segna-
latore luminoso di funzionamento.
Luci posteriori d'arresto.
Contagiri motore (a richiesta).
AwolgiJnento eccitazione teieruttore per
dispositivo antiappannante lunotto po-
steriore (a richiesta).
Manometro olio (a richiesta).

L (8 ampere)

Tergicristallo. -

Lavacristallo.

M (16 ampere)

Luci interne anteriore e posteriori.
Accendisigari.
Presa di corrente.
Orologio.
Condizionatore (a richiesta).

N (16 ampere)

Dispositivo anîiappannante del lunotto
posteriore e relativo segnalatore lumi-
noso di funzionamento (a richiesta).
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VARIE

Ogni 10.000 km: lubrificare, con
mezzi appropriati, i seguenti gruppi,
impiegando i Iubrificanti qui indicati:

I i blocchetti serrature porte, con gra-
fite in polvere ;

I le cerniere, le serrature ed i tiranti
arresto porte e le articolazioni degli
schienali dei sedili anteriori, con olio
da motore;

f i dispositivi di bloccaggio dello
sportello del vano bagagli, del cofano
motore e le cerniere dello sportellino

di accesso al tappo del carburanté, con
vaselina pura filante;
t le guide di scorrimento dei sedili,
con grassofiat JOTA 1.

Verificare inoltre che le tubazio-
ni siano ben collegate ai silen-
ziatori ed al collettore di scarico,

e che le staffe elastiche di sostegno
alla carrozzeria siano ben agganciate.
Verif icare pure la perfetta tenuta di
tutte le guarnizioni, manicotti di gom-
ma, tappi, ecc., e controllare che i

raccordi di unione delle tubazioni ai
vari gruppi siano serrati a fondo.

rE Oqni 20.fi)O km: far veriii-
l3g .n, presso una Stazione di

- 
Servizio FIAT, che tutti i bul-

loni di fissaggio dei vari organi della
carozzeria siano serrati a fondo.
Oueste periodicità variano in relazione
alla gravosità d'impiego della vettura
(clima particolarmente freddo, strade
dissestate e polverose, esposizione
prolungata agli agenti atmosferici).

Tergicristallo.
Per estrarre una spazzola del tergi-
cristallo occorre, dopo aver ribaltato
il braccio completo, liberare I'attacco
della spazzola dal grano di arresto
sul braccio e sfilarla verso I'alto.

Lavacristallo.

Ogni 5000 km: controllare il livello
nel recipiente sistemato sul lato si-
nistro del vano motore.
ln caso di getto difettoso degli spruz-
zatori occorre pulire il foro d'uscita
del liquido mediante uno spillo.

Se necessario, correggere l'orienta-
mento degli spruzzatori ruotando con
un cacciavite il perno centrale porta-
ugello, in modo che il getto colpisca
il parabrezza alla sommità dell'arco
descritto dalla spazzola del tergicristallo.

Dotazione utensili-

La scatola portautensili contiene:

Chiave a tubo doppia per carbura-
tore.
Chiave a tubo per candele.
Chiave a tubo doppia. mm 8-10.
Chiave a bocca doppia, mm 8-10.
Chiave a bocca doppia, mm 13-17.
Cacciavite doppio.
Punzone diritto.
Manovella per smontaggio coppe e

fissaggio ruote ai mozzi.

Viene pure fornito un martinetto per

il sollevamento laterale della vettura.
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CARROZZERIA

Manutenzione esterna-

I Lavare periodicamente la vettura; se

si dispone di un getto d'acqua Per

il lavaggio esterno della carrozzeria,

evitare che la pressione sia troppo
elevata. Procedere Poi ad una spu-
gnatura leggera con una miscela

detergente, mescolando 100 grammi

di detersivo neutro FIAT LDC con

circa 5 litri di acqua; non impiegare

assolutamente i comuni detersivi da

bucato che possono altelare la ver-

nice. Risciacquare quindi abbon-
dantemente la vettura, asciugandola
poi con Pelle scamosciata Pulita,
in modo da non lasciare tracce di

acqua.
Evitare di lavare la vettura al sole,

specialmente d'estate o quando il

cofano motore è ancora caldo'
Per evitare guasti al tergicristallo
passare la sPugna o la Pelle sca-

mosciata sotto le sPazzole, solle-
vandole dal vetro anziché spostarle

angolarmente.

I Per una buona conservazione della

vernice e mantenerne la lucentezza

effettuare ogni tanto una lucidatura
con polish o cere al silicone; inoltre
occofre eliminare Prontamente le

macchie che Possono Provocare al-

terazioni e deterioramenti della ver-

ntce.

Le macchie di grasso e catrame Pos-

sono essere eliminate con uno strac-

cio pulito inumidito di Petrolio o

benzina, procedendo Poi alla even-

tuale lucidatura con Polish'

Per una efficace Pulizia del Para-

brezza e dei cristalli usare il liquido

FIAT DPl, sPruzzandolo sui cri-
stalli ed asciugando Poi con carta

assorbente o giornali.

Per la pulizia e la conservazione

delle parti metalliche lucide (para-

urti, maniglie, modanature, ecc')
usare preferibilmente i prodotti spe-

cif ici esistenti in commercio, se-

guendo le aPPosite modalità di

applicazione.

Per una buona conservazione delle

guarnizioni di gomma di battuta

delle porte e del vano bagagli im-

piegare grasso al silicone; questo

elimina anche i rumori Per scric-
chiolio che si evidenziano Parti-
colarmente nella stagione fredda.

ManutenzÍone Ínterna-

I Spolverare i sedili e le parti in panno

servendosi Preferibilmente di un

aspirapolvere.

I Le macchie di grasso sul Panno
possono essere eliminate con etere

di petrolio o con benzina leggera'

cospargendo poi la zona interessata

con talco e sPazzolando accurata-

mente.

I Per i sedili e le parti in finta pelle

usare una sPugha bagnata con

acqua e sapone neutro; doPo qual-

che minuto riPassare con spugna

bagnata solamente in acqua ed

asciugare quindi possibilmente con
pelle scamosciata.

I I taPPeti in fibre tessili devono
essere puliti mediante una spugna

imbevuta di benzina; quelli in

gomma con detersivi neutri o con

acqua e sapone.

T
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LUNGA INATTIVITA OEUA VETT.IRA

Se la vettura deve rimanere a riposo
più mesi, è consigliabile:

I Sistemarla in un locale coperto, a-
sciutto e possibilmente arieggiato.

I Assicurarsi che la leva del freno a

mano sia completamente rilasciata.

! Non svuotare l'impianto di raffred-
damento del motore; eventualmen-
te nel periodo invernale sostituire
I'acqua con una miscela di acqua
e liquido FIAT Paraflu 11 al 50o/o.

I Controllare periodicamente la pres-
sione dei pneumatici.

I Provvedere alla ricarica della batte-
ria almeno ogni mese e mezzo.
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I Non lasciare inseriti apparecchi
elettrici ed estrarre la chiave d'ac-
censione.

I Provvedere alla pulizia ed alla pro-
tezione della canozzeria mediante
applicazione di cere al silicone
nelle parti verniciate.

I Ricoprire, con un leggero strato
protettivo, le parti metalliche lucide
con i normali prodotti esistenti in
commercro.

I Estrarre le racchette del tergicri-
stallo per evitare la deformazione
permanente della gomma.

I Ricoprire possibilmente la vettura
con un telone non in plastica.

Se non è possibile sistemare la vettura
in un locale chiuso, occorre ancora:

I Spruzzare, possibilmente all'aperto,
il protettivo FIAT PROT V sul
fondo inferiore della carrozzeria e su
tutte le parti sottoscocca, nonché
su tutti i particolari del vano motore.
Non spruzzare a motore caldo e,
prima di avviare il motore. atten-
dere una diecina di minuti a spor-
tello aperto.

Prima di usare la vettura dopo i sud-
detti trattamenti, occorre:

I asportare il protettivo dalle
metalliche lucide;

I lavare la vettura;

I sostituire I'olio motore;

I ricaricare la batteria;

I rimontare le racchette tergicristallo;

I controllare la pressione dei pneu-
matici, compreso quello di scorta.

part



MOTORE

Disposizione: anteriore longitudinale.

Tipo
rtl[r"io " 

posizione citindri .

Diametro e corsa stantuffi mm
Cilindrata totale cm3

Rapporto di cornPressione
Poienza massima (DlN) . Cv

(kw *)

Potenza fiscale (ltalia) Cv

motore
r 600

1328.000
4in

80x79,2
1592

9
98

(72)
17

motore
1 800

13281.000
linea

84x79,2
1 756
8,9
107
(7e)
18

Dístribuzione

Due alberi distribuzione in testa, comandati da cinghia dentata'

con tenditore.

Aspirazione'*i-nitìó' 
prima del p.m's. 12"

iì""' aóp" lt p.t.i. . 53"

Scarico 54"
11o

mm 0,80

inizio: prima del P.m.i..
fine: dopo il p.m.s.

Giuoco fra punterie ed alberi distribuzione per con-
trollo messa in fase

CARAT

Giuoco difunzionamento fra punterie ed albero distri-
buzione, a motore freddo:
aspirazione
scaflco

Alimentazíone
di carta, con rego-

apertura meccanica
tta di riPresa.

Awiamento a freddo del tipo a farfalla, con dis.positivo a strappo'

eir;;;;i;;;;cqua catda nel collettore di aspirazione per riscal-

Si eccesso combustibile'Ri 
J,';,j"A:i 

j3ijJl,,"É:,""1i:ljil'ij;;X:
e ossido di carbonio.

Lubrificazione
a pressione, con pompa ad ingranaggi e valvola limiiatrice della

presslone.
oJouià.ion" dell'olio mediante filtro a cartuccia in portat^a-totale.

F",'..ià"" 
'ai -trntiiió"tion", con motore caldo e a 6000 giri

3+5 kg/cms (3+5 bar*).

(*) Unità di misura nel sistema Sl.

mm 0,45
mm 0,60

t*l

d



Raffreddamento
lmpianto di raffreddamento con radiatore e

serbatoio supplementare semitrasparente
di espansione.

Pompa centrifuga; îermostato a < by pass
controllato> sul condotto uscita acqua
dal motore al radiatore.

Ventilatore per raffreddamento radiatore a
quattro pale, azionato da motore elet-
trico, con inserimento regolato da inter-
ruttore termostatico sul radiatore.

Temperatura acqua per inserimento venti-
latore

Accensione
cira 90o C

Ordine d'accensione 1-3-4-2
Anticipo iniziale calettamento 10o
Anticipo automatico del distri-

butore. 28" ! 2"
Giuoco fra i contatti del

ruttore O,37 - 0,43 mm
Candele d'accensione:

Champion tipo N6Y
Marelli tipo GW 8 LP

Bosch tipo W 200 T 30 (per mot. 1 600)
Bosch tipo W 215 T 30 (per mot. 1 800)
fi lettatura . M 14x1,25

distanza fra gli elettrodi:
Marelli e Champion 0,5+0,6 mm
Bosch 0,6+0,7 mm

A richiesta: accensione elettronica a scarica
ca pacitiva.

TRASMISSIONE
Frizione
monodisco a secco, con molla d'innesto

discoidale, a comando meccanico.
Corsa a vuoto pedale frizione:

Cambio dÍ velocità

a quattro marce avanti e retromarcia, con
dispositivi sincronizzatori per l'innesto
delle marce avanti. I rapporti sono:
in 1" marcia 3,667 | in 3" marcia 1,361
in 2. marcia 2,1 I in 4" marcia 1

in R.M. 3,526
A richiesta: cambio a cinque marce avanti

e retromarcia con dispositivi sincronizza-
tori per I'innesto delle marce avanti.

I rapporti sono:
in 1" marcia 3,544 | in 4" marcia 1

in 2a marcia 2,175 1 in 5" marcia 0,913
in 3" marcia 1,41 in R.M. 3,652

oppure trasmissione automatica tipo
G.M.S. con convertitore idraulico di
coppia e cambio epicicloidale a tre
velocità e retromarcia. lrapporti sono:
in1. marcia2,4 | in 3" marcia 1

in 2. marcia 1,48 i in n.M. 1,92
Rapporto di moltiplicazione della coppia
variabile. . fra2,4:1e1'. 1

Albero dÍ trasmissione

in due îronchi, con supporto centrale mon-
tato su gomma: il primo è collegato al
cambio mediante giunto elastico e mani-
cotto scorrevole; il secondo mediante
giunti cardanici al primo ed al ponte
postenore,

Ponte posteriore

con coppia ipoidale di riduz., rapp. 1Q141 .

A richiesta: differenziale autobloccante.

FRENI
Freni di servizio e di soccorso: a

disco sulle quattro ruote, del tipo a
pinza flottante con un cilindretto di
comando per ogni ruota, azionati idrau-
licamente mediante servofreno a depres-
sione e pompa a stantuffi coassiali.

Circuiti idraulici freni anteriori e posteriori
indipendenti.

Regolatore di frenata agente sul circuito
idraulico dei freni posteriori a seconda
del carico e della decelerazione della
vettu ra.

Ricupero automatico del giuoco d'usura
dei pattini d'attrito.

Freno di stazionamento: comandato da
leva a mano ed agente meccanicamente
sui pattini dei freni posteriori.

sosPEmsro^rE
Anteriore
a ruote indipendenti, con bracci oscillanti,

molle ad elica e ammorlizzatoti idraulici
telescopici ad effetto progressivo sui
bracci superiori. Tiranti di reazione per
bracci inferiori. Barra stabilizzatrice. Snodi
a lubrif icazione permanente.

Posteríore
a ponte rigido ancorato alla scocca mediante

due puntoni longitudinali inferiori e due
tiranti obliqui superiori. Molle ad elica
ed ammortizzatori idraulici telescopici
ad effetto progressivo. Negli scuotimenti
asimmetrici delle ruote gli attacchi elastici
hanno effetto stabilizzante.

con motore 1600
con motore 1800
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STERZO E RUOTE

Sterzo

Posizione guida
a richiesta

Piantone snodato
danici.

Comando mediante vite e rullo:
rapporto. î:16,4

Tiranti di comando simmetrici ed indipen-
denti per ciascuna ruota, con tirante
centrale di rinvio. Snodi a lubrificazione
permanente.

Smorzatore idraulico a doppio effetto sul
supporto del rinvio.

Diametro di sterzatura círca 11 m
Assetto ruote anteriori (con 4 persone):

inclinazione sulla verticale, misurata al
cerchio (camber):

1 + 5 mm (0" 30' + 30')
convergenza, misurata fra i

cerchi (toe-in) 1+5 mm

Ruote e pneumatÍcÍ

Ruote a disco, con cerchio 5Y, J - 13"
a richiesta: ruote in lega superleggera.

Pneumatici tipo: 185/70 - 13 radiali.

a sinistra
. a destra

con due giunti car-

DIMENSIONI PRINCIPALI

Volume vano bagagli: 400 dm!.
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L'altezza s'intende a vetturc scarica'



IMPIANTO ELETTRICO

Alternatore

Autoeccitato, con ponte raddrizzatore a 9
diodi incorporato.

Corrente continuativa
Inizio carica batteria: appena avviato il

moîore (con utilizzatori disinseriti).

Batteria

della capacità di 45 Ah (alla scarica di
20 orc), con negativo a massa.

Corrente di scarica violenta
a freddo (- 18" C) 185 A

Motore d'avviamento

della potenza di 1,3 kW
lnnesto mediante elettromagnete e pignone

a ruota libera.

PESI

Peso vettura in ordine di mar-
cia (con rifornimenti, ruota
di scorta, utensili ed acces-
sori) 109b kg*

Portata utile: 5 persone + 50 kg bagagiio
Peso totale a pieno carico 1 495 kg *
Peso massimo rimorchiabile 900 kg
* Le vetture con cambio automatico (for-

nito a richiesîa) pesano 20 kg in più.

PRESTAZIONI

Velocità

massime ammissibili a pieno carico, dopoil primo periodo d'uso della vettura:

Pendenze

massime superabili con vettura a pieno
canco:
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cambio a 4 marce:
in 1" marcia km/h
in2" ) ,
in3" ) t
in4. ) D

cambio a 5 marce
(a richiesta):
in 1" marcia km/h
in2" D E

in3" ) D

in4u D D

in5" ) )

cambio automatico
(a richiesta):
in 1. marcia km/h
in2" ) )
in3" D D

cambio a 4 marce:
in 1" marcia o/o

in2u ) )
in3. ) ))

in4é ) )

cambio a 5 marce
(a richiesta):
in 1" marcia o/o

in2. ) )
in3. ) )
in4. )) )
insa ) )

cambio automatico
(a richiesta):
in 1. marcia o/o

in2" ) ))

in3" D D

45
80
125

- 165 I - 170

170
- 170

motore
1 600

40
20
11
7,5

38
20
12
7,5
6

motore
I 800

43
23
14

9
7,5

45
23
13
I

40
25
17

35
22
15

45
80
120

- 165
- 160

70
115

-1601-165



t VARIANTI RISPETTO AL MOD. 132 GLS

APPARECCHI DI CONTROLLO E COMANDI 1. Comando regolazione quantità aria
fresca immessa dalle bocchette 2.
Ruotato verso I'alto: aperto.

2. Bocchette orientabili orizzontal-
mente e verticalmente per immis-
sione aria fresca o calda nell'in-
terno vettura.

3. lnterruttore comando elettroventi-
latore interno vettura.

4. Portacenere.

5. Accendisigari elettrico, con lam-
pada di illuminazione della sede.

6. Levetta comando immissione aria
dall'esterno.

7. Levetta comando temperatura aria.

8. Sede per eventuale interruttore del
disposiîivo ahtiappannante I u notto
posteriore (a richiesta).

9. Pomello per apertura cassetto ri-
postiglio.

10. Portafusibili di protezione impianto
elettrico.

11 . Sportello immissione aria dal grup-
' po riscaldatore.



PROIETTORI

con lampade sferiche, non alogene, a

doppio filamento, 45l40 Watt, con
fascio anabbagliante asimmetrico.
Per I'eventuale regolazione del fascio
luminoso nel senso verticale agire, per
i proiettori anabbaglianti sulla vite A,
per i proiettori abbaglianti sulla vite B;
per la regolazione nel senso orizzon-
tale, agire per i proiettori anabbaglianti
sulla vite C. per i proiettori abbaglianti
sulla vite D.
Normalmente nell'uso notturno i cor-
rettori debbono essere nella posizione
E; quando la vettura è particolarmente

caricata si dovranno spostare nella
posizione F.
Per la sostituzione delle lampade
occorre:

I Sfilare il raccordo a spina M.
I Togliere il riparo in gomma G.
I Premere e ruotare le due mollette H
in modo da sganciarle dalle sedi di
ritenuta I ed estrarre la lampada L.

I lnserire la nuova lampada facendo
coincidere il grano di centraggio dello
scodellino con la relativa sede sul
gruppo ottrco.
I Agganciare, premendo e ruotando,
le due mollette H alle relative sedi di
ritenuta l.

I Rimontare il riparo in gomma G.

I lnnestare quindi il raccordo a

spina M.

CARROZZERIA

Ouadro portastrumenti e pannello per

sede eventuale apparecchio radio in
allr-rminio satinato anzichè in legno.

Sedili di diversa forma e materiale di
rivestimento; sedile posteriore senza
appoggiabraccia centrale rientra-
bile.
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I
Rivestimento interno porte comple-

tamente in finta pelle con mani-
glie di apertura porte e appoggia-
braccia di nuovo disegno; gli ap-
poggiabraccia posteriori incorpo-
rano i portacenere.

Calandra e coppe ruote di diverso
disegno.

Modanature sulle fiancate, guarnizioni
in gomma 5ui ;psraurti, mascherina
per presa aria sul cofano mobile
e catadiottri sulle quattro porte per

segnalazione apertura, non forniti.

MOTORE

Per questo modello viene fornita solo
la versione 1600.

PESI

Peso vettura in ordine di mar-
cia (con rifornimehti, ruota
di scorta, utensili ed acces-
sori) 1080 kg

Portata utile: 5 persone + 50 kg bagaglio

Peso totale a pieno carico 1 480 kg

Peso massimo rimorchiabile 900 kg

DIMENSIONI PRINCIPALI

Volume vano bagagli posteriore: 400 dm!.
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L'altezza s'intende a vetturc scailca'



P : Parcheggio.

R : Retromarcia.

D : Marcia in avanti con controllo
automatico dei tre rapporti.

2 : Marcia in avanti con controllo auto-
matico del 1o e del 2o rapporto.

I : Marcia in avanti con 1o rapporto
obbligato.

50

CAMBIO AUTOMATICO

Foe

FORNITURE A RIGHIESTA

NORME D'USO

La selezione delle marce si effettua
spostando la leva A nella posizione
desiderata; per i passaggi P=R,
N -+ R, D * N, 2 ---> 1 occorre contem-
poraneamente sollevare I'impugnatura
B. Per la selezione delle marce dalla
posizione <Dr alla posizione <2> e
viceversa non sollevare l'impugnatura
B. L'indicatore luminoso C segnala al
guidatore la marcia inserita.

PosizionÍ leva selettrice delle
mafce.

O Parcheggio.

ln questa posizione si realizza il bloc-
caggio della trasmissione; l'inserimento
va eseguito a vettura ferma.
Deve essere usata quando la vettura
viene lasciata su strade in pendenza
od in parcheggio.
La posizione di parcheggio deve pure
essere impiegata qualora si debbano

eseguire regolazioni o messe a punto
della vettura.
Non è consigliabile bloccare la vet-
tura in parcheggi affollati ove sono
possibili spostamenti a spinta.
Con la leva selezionata nella posi-
zione di parcheggio (P) è possibile
effettuare l'avviamento del motore.
Evitare di portare il motore a regimi
superiori ai 4000 giri/min, perchè ciò
potrebbe danneggiare il cambio.

RetromarcÍa.

L'innesto della retromarcia deve essere
eseguito esclusivamente a vettura fer-
ma e con il pedale acceleratore in
posizione di riposo (motore al minimo).

FoIle.

Con la leva selezionata nella posi-
zione <N> è possibile effettuare l'av-
viamento del motore.
Evitare di portare il motore a regimi
superiori ai 4000 giri/min, perchè ciò
potrebbe danneggiare il cambio.



MarcÍa in avantì
automatìca.

Da usarsi su percorsi normali, sia in
città che su strade aperte.

I cambi di marcia avvengono in fun-
zione dell'apertura della farfalla del
carburatore, cioè della pressione sul
pedale acceleratore, nonchè della velo-
cità della vettura. Oualora necessiti un
rapido passaggio ad una marcia infe-
riore premere a fondo I'acceleratofe
oltre il punto d'indurimento. Con tale
manovra si ottiene il passaggio dalla
3u alla 2" marcia a velocità inferiori
ai 100 km/ora ed il passaggio in 1"
marcia a velocità inferiore ai 55 km/ora.

ll passaggio manuale dalla posizione
<D> alle posizioni <2> o <1 ) può
essere effettuato con la vettura in mo-
to, con pedale acceleratore rilasciato
e velocità inferiore a 100 km/ora per
la posizione <<2>, e a 55 km/ora
per la posizione <1 .>.

Attenzione.' evitare la manovra a velo-
cità superiori a quelle indicate, poichè il
motore verrebbe trascinato ad un regime
superiore al massimo consentito.

Marcia in avantÍ automa-
tica con esclusÍone del
3" rapporto.

ll cambio si comporta come descritto
in <D> ma limitatamente alla 1" e 2'
marcia. Si consiglia la selezione di
questa marcia su percorsi in pendenza
o comunque impegnativi, dove si ri-
chiedono frequenti variazioni di acce-
lerazione e decelerazione (freno mo-
tore).

Marcia in avanti con ," rap-
porto obbligato.

Ouesta marcia può essere selezionata
su percorsi con forti pendenze spe-
cialmente se alla vettura è agganciato
un rimorchio, o qualora si debba usu-
fruire di un più efficace effetto fre-
nante del motore.

Con la leva selettrice in questa posi-
zione rimane inserita la 1" marcia qua-
lunque sia il regime di rotazione del
motore.

Nota. - A motore avviato ed al minimo
selezionando le posizioni D, 2, 1 od R,
si può verificare un leggero trascinamento
della vettura, che può essere contrastato
agendo sul freno. Detto trascinamento
può essere utile allorchè si manovra su
uno spazio ristretîo (parcheggio).

Avvíamento del motore e della
vettura.

Per I'awiamento del motore, portare
la leva selettrice delle marce esclusiva-
mente nelle posizioni <N > o (P D.

ll motore potrà avviarsi soltanto se

la leva si trova in una di queste due
posizioni.

Con il motore al minimo. cioè con il
pedale acceleratore completamente ab-
bandonato e pedale freno premuto,
selezionare la marcia desiderata (1 ,
2, D oppure R).

Per un innesto graduale della trasmis-
sione è consigliabile disinserire il di-
spositivo del carburatore per l'avvia-
mento a freddo.

Allentare completamente il freno a

mano. Rilasciare anche il pedale del
freno di servizio.



{

I

Accelerare progressivamente; la vet-
tura si avvia ed il cambio delle marce
avviene automaticamente, in relazione
alla selezione effettuata.

Per la massima accelerazione il pe-
dale acceleratore deve essere spinto
a fondo corsa oltre al suo punto d'in-
durimento; in tal modo il cambio
marcia avviene al massimo numero di
giri motore consentito dal dispositivo
di controllo del cambio (70 + 75
km/ora per il passaggio dalla 1 " alla
2" marcia e 112+11 5 km/ora per il
passaggio dalla 2" alla 3" marcia).

ll pedale dei freni, più largo di quello
normale, rende possibile I'uso del
freno di servizio con entrambi i piedi;
si consiglia però di ricorrere solo ecce-
zionalmente all'uso del piede sinistro,
ad esempio, per mantenere bloccata la
vettura su strada in pendenza od in
parcheggio.

Nella marcia normale usare solo il
piede destro per azionare sia l'accele-
ratore che i freni.

Traina vettuta.

ln caso di avaria od incidenti, e se il
cambio funziona regolarmente, la
vettura può essere trainata per per-
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correnze non superiori ai 50 km, por-
tando la leva selettrice nella posizione
<N>. ln questa posizione la velocità
ditraino non deve superare i b0 km/ora;
in caso contrario possono derivare
danni al cambio.
Per percorrenze superiori, oppure se
I'avaria risultasse nel cambio, è consi-
gliabile far trainare la vettura con le
ruote posteriori sollevate o con I'al-
bero di trasmissione staccato.

Arresto della vettura.

Per arrestare la vettura rilasciare l'ac-
celeratore e premere il pedale freno.
Se l'arresto è di breve durata (sema-
fori, ecc.) non è necessario spostare Ia
leva selettrice, in quanto il cambio
innesta automaticamente la l" marcia
per il successivo avviamento. Su strade
in salita, mantenere ferma la vettura
esclusivamente con il pedale dei freni,
onde evitare il surriscaldamento del
cambio.
Per arresti di lunga durata è neces-
sario spostare la leva selettrice nella
posizione (N D, bloccando la vet-
tura mediante il freno a mano.
Per la sosta della vettura spostare, a
vettura ferma, la leva selettrice nella
posizione <P >.

MANUTENZIONE
ll cambio automatico non necessita
normalmente di alcuna regolazione; le
uniche operazioni periodiche da ese-
guire sono quelle relative alla verifica
del livello dell'olio ed alla sua sostitu-
ztone.

Oualora ualsiasi mo-
tivo, si e un anor_
male fu o del cam-

bio, occorre rivolgersi esclusivamente
ad una Filiale FIAT.
Ogni 5000 km: verificare che il li-
vello dell'olio sia sempre compreso
fra i segni <Min> e (Max) stampi-
gliati sull'asta A, di controllo.

r
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A vettura nuova la verifica del livello
viene effettuata in occasione del ta-
gliando della <Tessera di garanzia >.

La verifica dev'essere effettuata con
la vettura in piano e con l'olio del cam-
bio alla normale temperatura di fun-
zionamento, e motore al minimo,
corrispondente cioè a quella raggiunta
dopo un percorso di circa 8 + 10 km.

Spostare quindi la leva selettrice nella
posizione <P >.

Se necessario, ripristinare il livello at-
traverso il tubo B, pag. 52, dell'asta,
esclusivamente con oliofiat Gl/4, fi-
no al segno <Max>. Non superare
mai questo livello.

Nelle operazioni di verifica e di rifor-
nimento è necessario attenersi alla
più scrupolosa pulizia sia dei reci-
pienti per il travaso dell'olio sia del-
l'imbuto.

Per la pulizia dell'asta di controllo usare
esclusivamente stracci puliti di nylon.

L'impiego del nylon è necessario per

evitare filacce che potrebbero causare
inceppamenti delle valvole dell'im-
pianto idraulico.

Oualora il ripristino del livello venga
effettuato in caso di emergenza (per-
dite improvvise), rivolgersi immediata-
mente ad una Filiale FIAT, per il con-
trollo generale del cambio.

Ogni 40.000 km oppure ogni 2 anni :

far sostituire l'olio prima che si sia
raffreddato; qualora I'olio risulti molto
sporco, occorre pure sostituire il filtro
dell'olio sul gruppo valvole e la rela-
tiva guarnizione.

ln condizioni d'uso particolarmente
gravose la sostituzione dell'olio deve
essere effettuata ogni 20.000 km di
percorso.

lmpianto eletttíco.

L'impianto elettrico varia come illustra-
to nello schema fra le pagine 38 e 39.
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CONDIZIONAMENTO ARIA INTERNO VETTURA

NORME D'USO

Inserimento dell'Ímpíanto dí con- RegolazÍone della temperatuta
dízionamento. Íntema.

L'impianto può essere utilizzato sola-
mente con motore in moto.

E necessario chiudere preventivamente
l'immissione di aria dall'esterno, a tal
scopo chiudere tutti i vetri, le bocchette
poste all'estremità della plancia, tra-
mite il comando II, pag. 15, e spostare
completamente a destra la levetta E;
inoltre chiudere l'immissione dell'acqua
calda al radiatore del riscaldatore spo-
stando completamente a destra la
levetta D.

L'inserimento si effettua ruotando in
senso orario i pomelli H e I e tiran-
do a fondo il pomello F.

Oualora la vettura abbia sostato lunga-
mente al sole è conveniente percorrere
i primi 50 + 100 metri con cristalli
abbassati, in modo da far uscire l'aria
surriscaldata dall'interno dell'abitacolo.

Per la regolazione della temperatura
nell'interno della vettura agire sul po-
mello girevole H. Ruotando il pomello
in senso orario si inserisce il refrigera-
tore; continuando a ruotare il pomello
fino all'arresto si raggiunge il punto
massimo di raffreddamento. Natural-
mente si può scegliere una posizione
intermedia per la temperatura più ap-
propriata a seconda delle particolari
condizioni di marcia della vettura.

Per esempio:

ruotare il pomello in posizione di
massimo freddo solamente durante la

marcia in città (indice del pomello
orientato nella zona rossa del qua-
drante);

A. Bocchette frontali regolabili ed orien-
tabili sul gruppo condizionatore. - B. Le-
vetta per orientamento bocchetta A. -
C. Levetta per apertura bocchetta A. -
D. Levetta regolazione acqua calda dal
motore al radiatore del riscaldatore. -
E. Levetta per comando immissione aria
dall'esterno. - F. Pomello per comando
sportello di ricircolazione aria nell'interno
vettura. - G. Bocchette laterali regolabili
sul gruppo condizionatore. - H. Pomello
girevole per inserire il refrigeratore e rego-
lare la temperatura interna della vettura. -
l- Pomello girevole per regolare la velocità
dei ventilaîori (serve anche da inîerruttore
gen era le).



limitare la rotazione del pomello a

metà corsa durante la marcia su strada
ed autostrada (indice del pomello
orientato nella zona azzufta del qua-
drante).

Ouesta regolazione evita l'intasamento
delle serpentine dell'evaporatore do-
vuto all'accumulo di brina.

Per aumentare il flusso d'aria da inviare
nell'interno attraverso le apposite boc-
chette, ruotare il pomello l, pag. 54,
in senso orario: ad ogni scatto del
pomello au:menta la velocità dei ven-
tilatori, per cui si ottiene un maggior
flusso d'aria.

Orientamento del flusso d'aria
dalle bocchette.

Per I'esatto orientamento dell'uscita
aria dalle bocchette attenersi alle se-
guenti norme:

Bocchette A : I'aria defluisce spo-
stando verso il basso la levetta G;
ruotare quindi verso l'alto il corpo com-
pleto e orientare il getto d'aria, me-
diante la levetta B verso il centro

vettura (fra i due sedili), cioè da non
colpire direttamente i passeggeri ante-
non.

Bocchette G : sono regolabili con
apertura a farfalla per l'invio dell'aria
fresca nella parte inferiore della vet-
tura.

Bocchette L, pag. 15, sulla plancia
portastrumenti : con il comando N,
pag. 15, ruotato verso sinistra, orien-
tare le bocchette mediante la rotazione
del corpo completo e lo spostamento
del comando M, pag. 15, in modo che il
getto d'aria sia rivolto verso i cristalli
laterali.

Diffusori sulla plancia A, pag. 14:
per aumentare il flusso d'aria contro
il parabrezza chiudere tutte od in parte
le bocchette sopra descritte.

Esclusìone dell'Ímpianto di candi-
zÍonamento.

Per escludere l'impianto è sufficiente
ruotare in seóso antiorario f ino al-
l'arresto. il pomello, di comando_ l,

pag. 54, dei ventilatori (indice del po-
mello orientato in alto); in tal modo è
possibile reinserire nuovamente l'im-
pianto azionando solamente detto po-
mello. Ouesta operazione è consiglia-
bile venga effettuata prima di arrestare
il motore, allo scopo di facilitarne il
successivo avviamento.

Avvertenza: qualora si desideri la venti-
lazione interna dell'abitacolo con aria a
temperatura ambiente, senza ricorrere
all'impianto refrigeratore, è necessario
escludere completamente l'impianto stesso
ruotando in senso antiorario fino all'arresto
il pomello H di comando del refrigeratore
(indice del pomello rivolto in alto).

Riscaldamento Ínterno vettura.

Si ottiene come per le vetture non
munite di condizionatore, seguendo le
istruzioni riportate alle pagg. 14 e 15.
Si tenga però presente che I'interrut-
tore per I'elettroventilatore è stato sop-
presso e sostituito dal pomello I che
regola la velocità dei ventilatori; lo
sportello G e le bocchette ú1, pag. 14,
sono sostituite dalle bocchette A e G;
la massima quantità e temperatura
dell'aria si ottiene spostando a sinistra
le levette D ed E. pag. 54.

l"
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MANUTENZIONE
L'impianto è a < circuito chiuso >, per
cui non è normalmente prevista al-
cuna operazione di ricarica del fluido
refrigerante. È consigliabile però far
funzionare, di tanto in tanto e per
alcuni minuîi, I'impianto anche nella
stagione fredda; in tal modo si evita il
pericolo che il premistoppa del com-
pressore si essichi e risulti privo di
lubrificazione ai primi istanti di funzio-
namento nella stagione estiva.
Tenere costantemente pulito il conden-
satore, lavandolo unitamente al radia-
tore ogni qualvolta si effettua il la-
vaggio della vettura.
Oualora per un qualsiasi motivo, si

riscontrasse un anormale funziona-
mento dell'impianto, occorre rivolgersi
esclusivamente alle Filiali FIAT per

una regolare messa a punto.

Cinghíe comando compressore-

Le cinghie, specialmente nuove, sono
soggette ad un assestamento per cui
possono allentarsi con conseguente
tendenza a slittare.
Ai primi sintomi di slittamento, facil-
mente awertibili dal caratteristico ru-
more, occorre disinserire immediata-
mente il refrigeratore ruotando in

56

senso antiorario fino all'arresto il po-
mello H, pag. 54, e lasciando even-
tualmente in funzione i soli ventilatori.
Occorre comunque ogni 10.0f10 km far
verificare le condizioni di usura e

la tensione delle cinghie: il cedimento
non deve essere superiore ad 1 cm
con una loza di 10 kg (100 N*).
La regolazione della tensione delle
cinghie si effettua allentando le tre
viti A; tendere quindi le cinghie spo-
stando verso l'esterno il compressore
solidale con il supporto B e bloccare
a fondo le viti.

(*) Unità di misura nel sistema Sl.

ImpÍanto elettrico.

L'impianto elettrico varia come illustra-
to nello schema fra le pagine 38 e 39.

Viene montata una batteria della capa-
cità di 55 Ah in sostituzione di quella
normale.

Alternatore con regolatore di tensione
elettronico incorporato.
Corrente continuativa 554
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ACCENSIONE ELETTRONICA

Le vetture vengono consegnate al

cliente con I'accensione elettronica in-
serita. È bene assicurarsi comunque
che il dispositivo sia inserito sul cir-
cu ito << normale >.

Per il funzionamento normale la vet-
tura è dotata di un sistema di accen-
sione elettronico (o di scarica capa-
citiva). In caso di diff icoltà o di
mancata accensione dovuta ad un
guasto del gruppo è possibile passare

al sistema di accensione di < emer-
genzaD (convenzionale) effettuando
le seguenti operazioni:

t estrarre la chiave dal commutatore
d'accensione;

I staccare il connettore D dal con-
nettore E;

I inserire a fondo il connettore D nel
connettore B;

I staccare il cavo G dell'alta tensione
dalla presa centrale F nella bobina

d'accensione elettronica ed inserirlo
nella presa centrale A della bobina
di emergenza, dopo averne aspor-
tato il cappuccio di protezione.

AttenzÍone.' non staccare o allen-
tare i morsetti della batteria con il ge-
neratore in funzione, altrimenti il dispo-
sitivo si danneggerà istantaneamente
(Vedere nota a pagina 35).

Gli interventi sull'impianto d'accen-
sione devono essere eseguiti esclusiva-
mente presso una Filiale FIAT.

Non inserire sui morsetti della bobina
dell'accensione elettronica alcun con-
densatore antidisturbi radio per non
danneggiare il dispositivo. L'eventuale
schermatura può essere effettuata sulla
bobina d'accensione di emergenza.

Sulle vetture dotate di contagiri elet-
tronico, se si deve passare al sistema
di accensione di <emergenza> il con-
tagiri non funziona.

L'impianto elettrico varia come illustra-
to nello schema fra le pagine 38 e 39.

Funzionamento n normale t

Funzionamento di r emergenza l.

)
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f,VSTALLAZIONE ATTACCO TRAINO RIMORCHIO

L'eventuale attacco per il gancio di traino
deve essere fissato, a cura del Cliente,
alla carrozzeria secondo le indicazioni
riportate nella figura.

Sono ammesse soluzioni diverse da quella
illustrata a titolo di esempio, purchè gli
elementi impiegati siano opportunamente
dimensionati e collegati alla vettura nei
punti indicati nello schema.

ll fissaggio del giunto di collegamento
elettrico può essere effettuato su apposita
staffa da applicare all'attacco per il traino
nella posizione più idonea.

Per il collegamento meccanico devono
essere adottati:

I gancio a sfera modello ( CUNA 501 )
(rabella cuNA Nc 138-10);

I occhione a sfera mod. < CUNA 501 >

(tabella CUNA NC 438-15).

lmpianto elettríco.

Per il collegamento elettrico deve essere
adottato un giunto a 7 poli a 12Y (ta-
bella CUNA NC 165-30).
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lndicatori
di direzione

Morsettiera
valvola I

Sezione minima del cavo in mm'9 in funzione
delle lunghezze massime del cavo

m 1,5 m3 m 4,5 m8 m10

Frení.

Non sono assolutamente ammesse mo-
difiche all'impianto freni della vettura per
il comando del freno sul rimorchio, per
cui l'impianto di frenatura del rimorchio
deve essere completamente indipendente
dall'impianto idraulico della vettura.
Per peso massimo rimorchiabile deve
intendersi l'effettivo peso a pieno carico
del rimorchio, compresi tutti gli accessori
e gli effetti personali caricati sullo stesso.
Accertarsi pertanto che tale peso rientri
nei limiti ammessi e riportati sulla carta
di circolazione per non incorrere nelle
penalità previste dalla legge.

Nota- - La FIAT non si assume alcuna
responsabilità nel caso di esecuzioni non
corrispondenti a quanto qui prescritto.

I collegamenti con la morsetti;ra devono
essere opportunamente modificati, sosti-
tuendo anche il lampeggiatore con un
altro a carico duplice, adatto per tre lam-
pade da 21 W, allo scopo di garantire
il corretto funzionamento degli indicatori di
direzione. lnoltre si deve collegare la massa
della vettura alla massa del rimorchio, tra-
mite il giunto a 7 poli con un cavo di
2,5 mm2 di sezione. E ammesso collegare
all'impianto elettrico della vettura, oltre ai

regolamentari dispositivi di segnalazione
suaccennati e ad un eventuale freno eleÎ-
trico, solîanto una lampada per l'illumina-
zione interna del rimorchio, purchè di
potenza non superiore a 15 W.

ll freno elettrico deve essere alimentato
direttamente dalla batteria mediante un
cavo di sezione non inferiore a 2,5 mm'z.

Apparecchio
Punto di presa

per
l'alimentazione

0,5

Sezíone dÍ cavÍ elettrici.

lndicatori
di arresto

0,5 
I

I nterruttore
sul pedale freno

Luci
corrispondenti
sulla vettura

Lnci di
e targa
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Sezione C-C

OaLtezza da terra X
tonretium rn ordrne dr marcia non deve essere superiore a525ma
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SrH*l carburante
dpr€sa una riserva di 

' 
.

Hae, motore, serbatoio di..fGione e impianto di ri-
saldarnento

Gop motore e filtro (r) .

Scala cambio velocità:
rmnico 4 marce.
recanico 5 marce (a rich.)
ranrnati6s (a richiesta) .

Sda differenziale
Srala differenziale auîobloc-

cÍrte (r) (a richiesta)

Ènb guida .

Cfurito freni idraulici anteriori
C*rdto freni idraulici posteriori
kirènîe liquido lavacristallo

Temperatura
estofna

oliofiat VS+ loliofiat MULTIGRADO
Oli detergenti a basso contenuto di ceneri -

superano la Sequenza Europea

litri

1,65

o,25
0,18
o,22
2

3,65

1,17
1,4
2,5
1,50

I,50

kg

) Sunercarburante

Acqua pura (r)
oliofiat (ved. tabella in calce)

oliofiat ZG 90

oliofiat Gl/A (3)
oliofiat W 90/M

oliofiat W 9O/DA oppure
oliofiat W 90/DB

oliofiat W 90/M
Liquido FIAT. Etichetta

'Azzuwa DOT 3
Miscela acqua e

liquido FIAT DP I (5)

(1) Ouando la temperatura si approssima
allo 0o C, sostituire l'acqua con una solu-
zione di Liquido speciale Anticonge-
lante FIAT. È consigliabile l'uso di una
miscela di acqua e liquido FIAT Paraflu 11
che ha proprietà antiossidanti, anticorro-
sive, antischiuma, antiincrostanti, ed è in-
congelabilefino a'. - 25" C con Paraflu 11
al 35o/o: -35o C con Paraflu 11 al 50%.
(,) La capacità toîale della coppa, filtro e
tubazioni è di 4,3.5 kg. La quantità indicara
in tabella è quella occorrente per la sosti-
tuzione periodica dell'olio nella coppa e
nel filtro.
(3) La capacità totale per il primo riempi-
mentoèdi 5kg.
(a) ll differenziale autobloccante è con-
traddistinto dalla stampigliatura < Olio
W 90/DB FIAT> sul tappo d'introduzione.
(6) D'estate una dose di 30 cm3 per ogni
litro d'acqua; d'inverno, per temperature
fino a - 10" C miscelarc 5oo/o di liquido
FLAT DP 1 con 50olo d'acqua. Per tem-
perature inferiori a -10oC impiegare
esclusivamente liquido FIAT DP I senza
acqua.

Pressíone deÍ pneumatici

Anteriori .

Posteriori
kg/cm, 1,8 (1,8 bar't)
kg/cm, 1,9 (1,9 bar*)

56
4,5+7

8
4

1,28
1,53
2,8
1,65

0,23
0,18or

Xinfuna
3ora
(FC

llinima sotto - 15o C vs+ 10w (sAE î0W)

Iiirna fra - 15o C e 0o C vs+ 20 w (sAE 20 W) 10w/30 (*) Unità di misura nel sistema Sl.

Awertenza. - Per avere la massima si-
cute2za nelle prestazioni della vettura
rispettare scrupolosamente la pres-
sione qui prescritta che deve cssere
misurata a pneumatico freddo.

20W /40
Max. inf. a 35o C vs+ 30 (sAE 30)

Max. sup. a 35o C vs+ 40 (sAE 40)

o tipo.,fuooe: I'lon rabboccare con oli di altra marca
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